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SOMM .A. R I O 4 umeio: senatore De Filippo, presidente; senatoro Alacri, vicepre-
sidente; senatore Trocclii, segretario.
Ufficio: senatore Errante, presidente; senatore Poggi, vicepresi-

PARTE UFFICIALE. dente; renatore Valsocclii, segretario.
ßenato del Regno: Costituzione degli Uffici - Ordine della Corona

d'Italia : Nomine e promozioni - R. decreto n. 3758 (Serie 39,
che aggiunge due altre categorie di prezzi alla tarig'a stabilita

coi RR. decreti nn. 1809 e 2057 - Regio decreto n. 3760 (Se-
rie 3'), che sopprime l'U/ficio centrale pel servizio tecnico dei

porti, delle spiaggie e dei fari in Genova, ed istituisce in detta

città un Ufficio provinciale del Genio civile pei lavori del porto
- R. decreto n. 3761 (Serie 3'), concernente l'anzianità di ser-
vizio dei vicesegretari di 3' classe nelle Intendenze di tinanza -

Regio decreto n. MMLXXXVIII (Serie3', parte supplementare),
col quale si autorizza il comune di Cremona ad accettare il La-

soito Fontana, che viene eretto in Ente morale ed è approvato il

suo statuto organico - Regio decreto num. MMXCVI (Serie 3',

parte supplementare), che discioglie l'Amministrazione del pio Lo-

gato Brussa in Alticole - Regio decreto num. MMCI (Serie 3',
parte supplementare), col quale si autorizza la istituzione di una
Cassa di risparmio nel comune di Gualdo Tadino ed ò appro-

vato il relativo statuto - DisposizioAí fatte nel personale dipen-
dente dal Ministero dell'Interno - Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio: Avviso - Direzione Generale del Debito

Pubblico: Rettifiche d'intestazione.

Commissari nominali dagli C//ici nell'adunanz¢ del 10 aprile 1886
per l'esame dei seguenti disegni di legge :

(N. 274). « Convenzioni con la ditta Pirelli e Comp. per P immer-
siono o manutenzione di cavi telegrafici sottomarini e per un piro-
scafo atto a tali operazioni » :

1° Ullicio : senatore Consigl¡o.
20 Utilcio: senatore Corsi L.
36 Ufflcio: senatoro Majorana Calatabiano.
40 Ullleio : senatore Trocclii.
5° Ullicio: senatore Valsecchi.

(N. 280). < Modificaziono alla legge 25 giugno 1883 sulla boniflea-
zione delle paludi e dei torreni paludosi »:

16 Ullicio: senatore Deodati.

2° Ullleio : senatore Pica.

3" Ullicio: senatore Majorana Calatabiano.
4° Uflìcio: senatore Alfieri.

5° Ufficio: senatore Marescotti.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Senato dei Rc- ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

gno: Resoconto sommario delle sedute dei 10 e 11 aprile - Ca-

mera dei deputati: Resoconto sommario della seduta del 10 aprile
- L'istruzione pubblica in Ttalia- Ilollettini meteorici - Listi¾a

S. M. si contplacque nonlinare nell'Ordine della Corona

ufficiale della Borsa di Roma - Annunzi,

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreto delli 16 novembre 1885:

PARTE UFFICIALE Ad Mo•

Balestra cav. Tommaso, già direttore nell'Amministrazione delle llegie
Poste.

SENATO DEL REGNO
Con decretl delli 26 novombre 1885:

Costituzione degli U/Jìci del 10 aprile 1886:
A commendatore:

10 Ullicio: senatore Lampertico, presidente; senatore Pasella, vicepre-
Di Lenna cav. Giuseppe, ispettore generale delle Strade ferrale.

sidente; senatore Consiglio, segretario. A cavaliere:

go Ullleie: senatoro Manzoni, presidente; senatoro Concelli, vicepre¯ Sprenfleo ing, Leonida, ispettore di 16 classe nel Regio Ispottorato
sidento; senatore Corsi L., segretario. delle Strade ferrate.

3e Ufficio: senatoro Verga Carlo, presidente; senatore Malusardi, vi-
copresidente, senatore Guerrieri, segretario.
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L=EGGI UE =DEC B.EFI' I
- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettidi
osservarlo e di farlo osservare.

18 Numero 8758 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
det decrettdel Regno conuene a seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por 7010nté deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 3 febbraio 1867, numero 3528,
col quale furono approvati i regolamenti per la riscossione
della tassa di monta, per le Esposizioni ippiche e per la
distribuizione dei premi;
Visti i Regi decreti 23 gennaio 1868, numero 4188, 8

febbraio 1874, numero 1809, e 17 febbraio 1884, numero
2057 coi quali fu modificata la tariffa dei prezzi della
monta dei cavalli stalloni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Alla tariffa stabilita con i Regi decreti
del di 8 febbraio 1874, numero 1800, e del 17 febbraio
1884, numero 2057 per la monta dei cavalli stalloni dello
Stato, sono aggiunte due altre categorie di cui una da lire
150 e una da lire 200.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiuo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1886.

UMBERTO.

GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: TA3mi.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1886.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: TAJAm.

Il Numero 8781 (Serie 3a) della Raccolta e//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro;
Veduto il Nostro decreto 1G luglio 1882, n. 928;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

L'anzianità di servizio dei vice segretari di 3a classe,
sia amministrativi, sia di ragioneria, nelle Intendenze di
Finanza, sui quali deve cadero la scelta pel conferimento
dei posti di vice segretario amministrativo e di quelli di
vice segretario di ragioneria, di 2a classe, vacanti nel Mi-
nistero delle Finanze e del Tesoro, giusta l'articolo 2° del
Regio decreto 16 luglio 1882, n. 928, dovrà essere non mi-
nore di tre annt.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 marzo 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasigilli: Tu.m.

li Nutnero 8760 (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e

det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà deHa Naziono

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 4 della legge 5 luglio 1882, n. SM,
sul riordinamento del Real corpo del Genio civile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiatuo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'uflicio centrale pel servizio tecnico dei porti,
delle spiagge e dei fari in Genova è soppresso;
Art. 2. È istituito in Genova un UfIlcio provinciale del

genio civile pei lavori straordinarii di ampliamento e si-
stemazione di quel porto. All'ufficio stesso è pure attribuito
in via provvisoria e fino a nuove disposizioni il servizio dei
lavori ordinarii nel detto porto e tutto quanto concerno il
servizio delle opere marittime nella provincia di Genova.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del

Il N.HIEL¾XXVIEI (Scrie 3a, parte supplemtutare) della llac-
colta v/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grazla di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del sindaco di Cromona, presentata

in seguito a deliberazione Consigliare 23 aprile 1884 diretta
ad ottenere l'autorizzazione ad accettare nell'interesse del
comune il lascito di lire 20,000 disposto dal fu Fontana
Antonio con testamento 28 settembre 1870 per la fon-
dazione di un legato pio, la erezione in Ente morale del
legato stesso, nonchè l'approvazione del relativo statuto
orgamco;
Veduto l'anzidetto testamento e gli atti corrispondenti e

ritenuto che scopo del nuovo Ente, da amministrarsi per
volontà del benemerito fondatore dal Municipio, è quello
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di crogare la tendita del capitale di 20 mila lire pel man-
tenimento di un povero giovane, da designarsi dal Consiglio
comunale, cittadino Cremonese, nel Conservatorio di Milano

per lo studio del flauto fino al compimento del corso do-

vendosi poscia nominare altro giovane e così in perpetuo;
Veduto il succitato statuto organico presentato alla Nostra

sanzione;
Vedute le leggi 5 giugno 1850, 3 agosto 1862, ed il re-

golamento 27 novembre stesso anno;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il comune di Cremona ó autorizzato ad accettare
11 lascito, come sopra disposto dal fu Fontana Antonio pella
fondazione del legato pio Fontana.
Art. 2. Il legato pio Fontana è cretto in Ente morale ed

ò approvato il suo statuto organico in data 19 aprilo 1885

composto di numero sette articoli, con che all'articolo
quattro sia aggiunto il seguente inciso: « Il Comune avrà
obbligo di tenere distinto e separato il patrimonio del le-

gato e distinta la relativa contabilitå da presentarsi an-

nualmente alla Deputazione provinciale ». Il detto statuto
sarà visto o sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 188ß.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tazul.

il Numero MHKO'¥I (Serie 3 parte supplementare) della
Raccolla ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli atti dell'inchiesta ordinata dalla prefettura di

Treviso sull'andamento del pio legato Brussa in Altivole, dai

quali risulta che il detto legato non funziona regolarmente;
Vista la deliberazione 19 novembre 1885 con cui la

Deputazione provinciale propone lo scioglimento dell'Am-

ministrazione del predetto legato, essendo riusciti inutili gli
eccitamenti fatti perchè il património del legato stesso

fosse meglio amministrato;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del pio legato Brussa in Allivole è

disciolta, e la sua gestione è temporaneamente affidata ad

un delegato straordinario da nominarsi dal prefetto di Tre-
viso con incarico di sistemare la pia azienda nel più breve
termine possibile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deno Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti det Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1886.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Numero HHOI (Serie 3' parte supplementare) della Rac-
colta ufficiate delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonté della Naziono

RE D'ITALIA

Veduto le deliberazioni prese dall'assemblea del soci fon-
datori della Cassa di risparmio di Gualdo Tadino, nei giorni
18 gennaio e 10 maggio 1885;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzata la istituzione di una Cassa
di risparmio nel comune di Gualdo Tadino o ne è approvato
il relativo statuto, composto di trentasette articoli, visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 marzo 1886.

UMBERTO.
B. GRBIALDI.

Visto, Il Guardasigilli: Tunt.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno :

Con RR. decreti del 28 febbraio 1880 :

Jung Giovanni, computista di 36 classe nell'Amministrazionc provin-
ciale, promosso alla 2a classe (L. 2000).

Rossi Saverio, già compulista di ga classe nell'Amministrazionc pro-

vinciale, richiamato in servizio, computista di 3a classe (lirc
i500).

Con RR. decreti del 18 febbraio 1880 :

Pazzi Giuseppe, Palazzi Gerolamo o Podio Alessandro, scrivani locali

nell'Amministrazione militare, nominati utilefali d'ordine di 2a

classe nell'Amministraziono provincialo (L. 1500).
Seafati Nicola, archivista di L' classe nell'Amministrazione provin-

ciale, in aspettativa per motivi di saluto, richiamato in servizio.

Con RR. decreti del 28 febbraio 1880 :

Poma Telesforo, ulliciale d'ordine di 26 classo nell'Amministrazionc

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute.
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Chiarelli Sebastiano, ragioniere di 1' classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda e per an-

zianità di servizio.

Con R. decreto del 7 marzo 1886: '

Mayer car. Domenico, ragioniere di la classe nelPAmministrazione

provinciale, collocato.a riposo per avanzata età.

Con RR. decreti del 28 febbraio 1886:

Guarmant Guglielmo, applicato di 2' classo nelPAmministrazione del

Sifllicomf, nominato ulliciale d'ordine di 2' classe nelPAmmini-
strazione provinciale (L. 1500).

Cerchi Giovanni, nominato applicato di 2a classe nell'Amministratione
del Silllicomt (L. 1500).

Con RR. decreti del 18 marzo 188G:

Jang Giovanni, computista di 2' classo nell'Amministrazione provin-

c'ale, nominato computista di 2' classe nell'Amministrazione cen-

trale (L. 2000).
Berra Giuseppe, compulista di 2a classe nell'Amministrazione provin-

ciale, nominato ragioniere di 3a classe (L. 2000) in seguito ad

esame

con R. decreto dell'11 marzo 188G:

Itabbi Gaetano, consigliere di 2° grado, 2a classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda,
per motivi di salute col grado onorifico di sottoprefetto.

Con II. decreto del 18 marzo 1880:

Alemanni cav. Antonio, consigliere di 1 grado, 1' classe, nell'Ammi-
nistrazione provinciale, collocato a riposo per anzianità di ser-

vizio in seguito a sua domanda, col grado onorifico di consi-

gliere delegato.

Con R. decreto del 25 marzo 1888:

Blongino D.r Chiaffredo, consigliere di 2° grado, 2a classo nell'Am-

ministrazione provinciale, in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in ser vizio.

DIREZIONE GENFÆALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga gggjg
Si è.dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioë:

n. 326176 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon-
dente al n. 143236 della soppressa Direzione di Napoli) per lire 50
al nome di Scognamillo Concetta di Gabriele moglie di Michele Ce-
lenlano di Andrea, sia stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub.
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scognamillo Concetta di
Gabriele nubile, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate
opposizioni a questa Direzione Genei'ale, si procederà alla rettifica di
della iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 marzo 1886.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioò: n. 333552 d'iscrizione sui registri delÌa Direzione generale (cor-
rispondente al num. 150612 della sopprossa Direzione di Napoli) per
lire 80 al nome di Ambrosii Gioacchino fu Costantino domiciliato a
Nereto (Teramo), à stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico
mentrecLò doveva Invece intestarsi ad Ambrosii Gioacchino fu Car-
lantonio, domiciliato a Noreto (Teramo), vero proprietario della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione di questo avviso, ove non sieno stato notillente opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione
nel modo richiesto.

Iloma, il 17 marzo 1886.

Pol Direttore Generale: PAGNoto.

M INI STER O

di Agricoltura, Industria e Commercio
PARTE NON UFFICIALE

AVVISO DI CONeonso per la frotnitta di ein ispettore
dell'agricoltura e dell'insegnamento agrario.

È aperto, al termini del Regio decreto 3 aprile 1879, num. 4829
(Serie 2'), il concorso per un posto di ispettore dell'agricoltura e

dell'insegnamento agrario, al quale è attribuito l'annuo stipendio di

lire 4500.
11 concorso avrà luogo per titoli.

I concorrenti dovranno presentare la domanda al Ministero di Agri-
colttira, Industria e Commercio non più tardi del 15 maggio p. v.

Gli aspiranti debbono :
Essere cittadini italiani;
Aver compiuto 24 anni e non oltrepassati i 43;
Aver tenuto condotta regolare.

Essi debbono unire alla domanda i titoli che credono adatti a dare

informazioni sulla loro vita scientifìca, della quale debbono inoltre

presentare una suecinta relazione.

Nello esame dei titoli non si terrà conto del_le opero manoscritto.

Iloma, 12 aprile 1886.

Il Direttore generale dell'Agricoltura
N. Muuous.

DI.A.RIO ESTERO

Si scrive por telegrafo da Vienna al Jou-mal des De3als che, se-
condo l'opinione che prevale nei circoli diplomatici di quella capi-
talo, il principe Alessandro si sottometterebbe alla volonta unanime

delle grandi potenze.
« In ogni caso, aggiunge il telegramma, le potenze considerano

l'affare como finito colla notificazione diretta al principe della sua

nomina a governatore generale della Romelia per cinque annt. Esse
non attendono nessuna risposta da parto sua e non attribuirchbero
nessuna importanza alle sue eventuali proteste.

« Però la stampa di Vienna continua a discutere l'ipotest e la

possibilità di una occupazione della Bulgaria da parte dei russl. »

A proposito di questa ultima ipotesi, il corrispondente del Temps
a Pietroburgo telegrafa a questo giornale, in data 8 aprile, quanto
appresso :

« Si nota che i giornali ufficiosi, como la Gazzetta di Mosca e la
Gazzetta (russa) di Pietroburgo continuano a domandare con insi-

stenza l'occupazione della Bulgaria da parte dei russi.

« Si dice, ò vero, che il viaggio dell'imperatore Alessandro in

Crimea sia stato deciso in causa della mallerma saluto della grandu-



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO DTTALIA 1875

chessa Zenia, o si spiegano i movimenti delle trup¡Te colla necessità
di custodire le linee del sud durante il viaggio dello czar. Ma è certo,
d'altra parte, che ragguardevoli personaggi nel governo sono assoluti
fautori di un intervento militare della Russia in Bulgaria.

« La notizia che il signor Nelidof, ambasciatore russo a Costanti-

nopoli, ha rimesso alla Porta una nota per reclamare l'arretrato del-

l'indennità di guerra che ò dovuto ancora alla Russia, ò considerata
como significativa. Mai la Turchia ha attraversato una crisi finan-

ziaria piu gravo; se adunque la Ilussia sceglie questo momento per
esigere il pagamento del suo credito, egli ò clio essa vuole creare

degl'imbarazzi alla Porta per ottenere più facilmente il consenso per
l'occupazione militare della Du!garia. »

Parlando dell'importanza che avrebbe avuto la seduta di giovedi
sera della Camera dei comuni inglesi, nella quale il signor Gladstono
doveva presentaro il primo dei due progetti di legge, mercò dei quali
egli intendo stabil:re un modus vivendi tra l'Irlan la o le altre parti
dell'impero brilannico, l'Indépendance belge fa la seguenti conside-

razioni:

« Non è da ieri, essa dice, che ò nata la questione irlandese. Essa

fu posta da secoli, dall'epoca stessa della conquista, perchè giammai
PIrlanda cessa di considerarsi come una Polonia inir¡namente asservita
e destinata a ricuperare un giorno la sua indipendenza.
¢ E non ð da iorf, prosegue il foglio belga, clie datano gli sforzi

del signor Gladstone per paciflearo l'isola sorolla e por . farne un

membro alT zionato della grande famiglia britannica.

¢ Durante tutta quanta la sua esistenza, il signor Gladstone, con
una serie di provvedimenti legislativi, ha tentato d'incoraggiare 10

relazioni di buon vicinato fra l'Inghilterra ed il paeso conquistato.
« Fu lui cho fece cessare la elementare ingiustizia risultante dalla

dotazione accordata dallo Stato alla Chiesa protestante nell Irlantla

cattolica ; fu lui che col Land Act recò un primo refrigerio alla mi-

seria dei conladini irlandesi oppres-i dai proprietari inglesi; fu lui

ancora che, al momento del voto dell'ultima riforma elettorale, im--
pedì al Parlamento di Westminster di sofTocare la parto la voce del-

l'Irlanda, como quel Parlamento meditava di fare medianto una ridu-

zione del numero dei deputati irlandesi mandati alla Camera dei

comuni.

« I progetti clie il signor Gladstone sta per presentare alla Camera,
scrive ITulèpendance, benchè sieno lo sviluppo naturale e logico
della politica di conciliazione da lui ognora professata verso l'Irlanda,
superano però in ardimento ed importanza tutte quante le m¡sure

precedenti.
« L'esperienza ha dimostrato clie le misure coerc¡tive non servivano

a nulla ed ha del pari dimostrato che le concessioni fattesi finora

sono insuffleienti.

4 Sopra 103 deputati che essa doveva eleggere, l'Irlanda no ha no-
minati86 separalisti, o piuttosto 88 autonomisti, ai quali fu dato per in-

carico di ottenero, come minimum, un Parlamento distinto. Questo fu

come una specie di opzione, di p!ebiseito contro la annessione asso-

luta dell'isola al Regno-Unito 0, quanto meno, contro l'unione como

essa esiste.
« Il signor Gladstone riconobbe che per completare l'opera sua

doveva farsi un nuovo passo sulla via delle concessioni, ed un passo
più· considerevolo di tutti i precedenti.

« Di qui i suoi duo progetti; uno per concedere ail'Irlanda un

Parlamento nazionale mediante cui essa si faccia da só le suo leggi;
l'altro diretto a restituire agli irlandesi la proprietà del loro suolo

mediante espropriazione dei landlords i quali possedono le terre

non por diritto di acquisto regolare, ma por diritto di conquista. »
Discorrendo in seguito delle avversioni che questi progetti suscitano

contro il signor Gladstone, l'lndépendance dice che giammai questi
ln veduto contro di so tante forze alleate.

« Si ignorano ancora quali sieno le garanzie di cui egli promise
di circondare i due trills ondo impedire all'Irlanda cattolica e demo-

cratica di abusare della indipendenza legislativa per opprimero la mi-

noranza protestante, spogliare i proprietari e rompere i rimanenti

vincoli col resto del regno.
« Frattanto però da ogni parto i bills si odono condannare, da

ogni parto si insorgo contro di ossi. Il movimento fu iniziato dai

« Duchi », cioò dallo grandi famiglio w lips che hanno seggio alla

Camera a'ta. Poi il movimento fu sagnito da alcuni più antichi e più
fedeli collaboratori ed amici del signor Gladstone : lord IIartington,
sir IIenry James, il signor Goschen, sir John Lubbock ; dei radicalf,
quali Chamberlain e Trovelyan hanno abbandonato il campo e sono

passatt al nemico, o si parla di altro diserzioni imminenti.

¢ Fra le resistenze che il signor Gladstone dove affrontare ve ne

sono di sincere, ispirato dal timore delle novità o da scrupoli 000-

revoli. Vi sono dei liberali ed anche dei conservatori i quali repu-

tano che una Irlanda indipendente sarebbe un pericolo per l'Inghil-
terra, o che la emissione di due o tre miliardi ne sciuperebbe le

risorse.

« Ma nella oppos:zlone accanita che si fa al signor Gladstone vi è

anche una folla di rancori personali, di ambizioni egoiste, di rivalità
meschine. Il desiderio di soppiantare il vecchio statista ò il vero

movente di parecchi fra gli uomini che abbandonano la bandiora del

signor Gladstone. Ciò emerge chiaramento dai violenti attacchi per-

sonali ai quali egli è fatto bersaglio. »
Quanto a dire se il signor Gladstone trionferà della alleanza multi-

forme che si è formata contro di lui, l'Indépendance dice di deside-

rarlo, a motivo che, se gravi inconvenienti sono da aspettare dalla

approvazione dei />ills, inconvenienti maggiori deriverebbero dalla

loro reiezione e precisamente una insurrezione di tutto quanto il popolo
irlandese ed il principio di una guerra a morte della nazionalità ir-

landese contro l'Inghilterra.

Sir James Walsham, il nuovo ambasciatore d'Inglillterra in China,
partirà prossimamento per Pekino, per sistemarvi le questioni pen-
denti tra l'Ingbikerra e la China. Esso à latore di lettero molto cor-

diali della regina all'imperatore del Celesto impero.
L'ambasciatore assicurerà l'imperatore delle intenz oni amichevoli

dell'Inghilterra verso la China a proposito dell'annessione della Bir-

man a.

Si assicura che la regina, allo scopo di affermarc le relazioni di

buon vicinato tra i nuovi territorii inglesi e la Cliina, inviera all'im-

peratore il suo Ordine imperiale le cui insegne ornato di brillanti gli
saranno rimesse da un inYiato speciale.

Nella sua seduta del 7 aprile, la Camera dei deputati della Dieta

p:ussiana ha adottato, in terza lettura, il progetto di legge relativo

alla colonizzazione tedesca nelle provincie orientall della Prussia.

Prima che cominciasso la discussione, il signor Magdzinski Ila di-

chiarato, in nome dei deputati polacchi, che essi non prenderebbero
parto alla discussione di un progetto che è contrarlo alle leggi e ad

ogni principio di umanità.

I deputati nazionali liberali, signori Tiedemann e Zedlitz, hanno dl-
foso la legge dal punto di vista dell'interesse nazionale.

Il signor Windshorst, del centro, l'ha combattuta, sostenendo che

essa non servità che ad accentuare sempre più l'ostilità tra i tedeschi
ed i polacchi e che, d'altra parte, aggrava il bilancio di una somma

che si sperpererà inutilmente.

Il signor Virchow, progressista, considera la legge como l'ultima

eco del Kultur1mmpf, tanto pift inopportuna che si batte in ritirata

a proposito di questa questione. Di più, l'esclusione dal diritto co-

mune di sudditi prussiani, essere contraria alla costituzione.

La legge à stata adottata con 2ll voti contro 120.

La Commissione de!Ia Camera stessa, incaricata d,esaminare il progetto
di legge sugli istitutori nelle provincie orientali, ò d'avviso che gli
articoli che conferiscono al governo il diritto di nominare gli istitu-

tori sono contrarii alla costituzione la quale riconosce ai comuni il

diritto di partecipare alla nomina dei maestri di scuo!a.
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ceondo notizie che la Politische Çorrespondenz riceve da Pietro- PAllIGI, 11. -- Il Temps ha da Aden:

burgo, litamiglia imperiale ritornerà dalla Criien il 17 maggio. Il « ll re dello Scipa ha espulso i preti cattolici ed i missionari pro-
Ininistro degli esterl, signor de Giers, che non accompagna le.Loro testanti di ogni nazionalità che si trovavano sul suo territorio. Si

Alaesta nel viaggio nelle regioni del Don, sarà di ritorno a Pietro- dice che i Danakil abb'ano assassinato un francese e sua moglie col
burgo verso il 7 maggio, per riprendere la direzione del suo dipar- fratello del sultano Loitah sulla frontiera dello Scica. »

tÏmen.to, clie durante la sua assenza ò affidato al signor do Viangali ATENE, 11. -- Camera. -- Fu respinto colla questionc pregiudi·
L'inviato rumeno, signor Cretzulesco, ð partito in congedo il tre ziale un ordino del giorno dichiarante che la Camera devo aver 11-

aprile, e non ritornerà più al suo posto a Pietroburgo. ducia soltanto in un ministero risoluto a fare immediatamento la
È peró falsa la notizia che il governo di Bucarest intenda sopprl- guerra,

mere la sua legazione in Russia ; si attende anzi da un momento al- La Camera approvo poi con 120 voti contro 83 o 5 astensioni il
l'altro la nomina del successore del signor Cretzulesco, seguente ordine do! giorno:

¢ La Camera, esprimendo la sua piena fiducia nel ministero, passa
all'ordine del giorno. »
Il risultato del voto fu accolto con entusiastiche acclamazioni. Il

pubblico delle tribune gridava: Vica la guerra!
(AGENZIA STEFANI) Una dimostrazione parcorre le vie acclamando alla guerra.

ATENE, 10. -- Alla Camera numerosi oratori hanno preso la pa-
rola in favore della guerra. La discussionc continuorà domani.

Una maggioranza considerevole sembra assicurata al ministero.

PARIGI, 11. - Eufrasia Mercier è stata condannata a venti anni
di reclusione.
SOFIA, 11. - Gli agenti politici delle grandi potenze diressero

una Nota collettiva al governo, informandolo della decisione della

Conferenza, ed esprimendo che il principe Alessandro l'accetterà.
È probabile che il principe Alessandro accolti tale decisione con

qualche riserva.
È stato pubblicato un decreto che leva 10 stato d'assedio, e fissa

le clezioni in Rumelia per il 23 maggio.
SAINT-LOUIS (Sénégal), 10. - Backel à stato attaccato.

Una battaglia accanita dura da tre giorni.
I villaggi vicini e le fattorie sono stati incendiati.
Vi sono qtiattro negozianti morti e parecchi feriti.
Le comunicazioni sono rotte.

La situazione ò grave.

FILIPPOPOLI, Ii. -- Un decreto leva lo stato di assedio nelle due
Bulgario.
Un altro decreto fissa le elezioni in Bulgaria al 23 maggio.
LONDRA, 11. - In una riunione della Società degli ingegneri,

Wolseley fece appello al membri della Società ed al popolo inglese,
invitandoli a resistere al nemici interni delfimpero, come l'esercito
resisterebbe ai suoi nemici esterni.
Ricordando il motto celebre dello stesso Gladstone, Wolseley in-

Titò tutti gli inglesi a gridare: ¢ Abbasso le mani! » a chiunque
Osasse attentare all'unione della Gran Bretagna.
COSTANTINOPOLI, 11. - La Porta spedirà una circolare in cui

pregherà le potenze, l'alTare turco-bulgaro essendo regolato, a fare

nuove pratiche ad Atene per il disarmo.

La circolare dirà che la Turchia ò certamente pronta a far fronte
ad ogni eventalità, ma che desidererebbe vedero la saggezza e la

prudenza succedere ad uno stato di cose anormale, ch3 pregiudica
gl'interessi generali.
Si segnalano sanguinoso risse fra drusi e beduini. La Porta spedi

3500 .uomini di rinforzo onde ristabilire l'ordine.

Sombra che la Porta dia poca importanza a recenti risso sangui-
nose avvenute sulla riva sinistra del Tara, fra montenegrini e turchi.
Sono annunziati grandi movimenti militari turchi a Janina. Le au-

torità distribuirono solennemente armi alla popolazione.
SOFIA, 11. - Tsanoff informò i rappresentanti dello potenze che

il principe accetterà probabilmente le decisioni della Conferenza, ma
che vuole prima assicurarsi dell'adesione del Parlamento bulgaro.
Le voci di agitazioni in Macedonia sono csagerate. Alcuni intrighi

panslavisti, soltanto, furono orditi da gruppi isolati.
SAN VINCENZO, 11. - Il piroscafo Refina Margherita, della Na-

Vigatione generale italiana, proveniente dal Mediterraneo, prosegui
icri per il Ilio della Plata.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMARIO -- Sabato 40 aprile 1886

Presiden; e del Presidente Dennoo.

La seduta ò aperta alle ore 2 1¡2.
CANONICO, segretario, dà lettura del verbale della seduta di ieri,

che vieno approvato.

Approvazicus di ute propello di legge.

Sopra istanza del Ministro di Agricoltura, Industria o Commercio

si procede prima di ogni altra cosa a deliberare sul progetto al nu-

mero 3 dell'ordine del giorno : « Proroga par la vendita dei beni

incolti ».

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, ladustria e Commercio, dichiara
di accettare le raccomandazioni fattegli dall'Utlicio centrale nella Re-

lazione.

ARCIElli, dell'Uílicio centrale, ringrazia.
Gli articoli del progetto sono senza osservazioni approvati.

Seguito della </iscussione del progetto di legge : Responsaf>ilitù
cielle dei padron', imprenditori ed altri comm llenti nel casi

d'infortunio.

ALYISI risponde altarcusa mossagli dall'onorevole Saracco, di esten-
dare troppo il concetto della legge. Dice che, dal momento che in-

fortuni avvengono tanto fra gli operai come fra gli agricoltori, non
comprende perchò a questi ultimi non si voglia dare quella tutela

che si propono per i primi.
Gli sembra trattarsi di un mero atto di giustizia. E questa non ö

soltanto idea sua, ma ricorda como anche la Commissione goverua-
tiva che per la prima prese in esame 11 progetto salla Cassa nazio-

nale di assicurazione facesse una simile proposta.
Sia che l'operaio presti lo braccia al lavoro manifatturiero, sia che

le presti al lavoro agricolo, lia diritto allo stesso trattamento.

I processi di Mantova e del Polesine dimostrano quanto siano tristi

10 condizioni dei lavoratori della terra.

Conchiude chiedendo se non sia meglio provvedere a teinpo onde

conciliare anche queste altre classi socia'i con le classi dirigenti.
PIERANTONI ha chiesto la parola in seguito alla dichiarazioni del-

l'onorevole V.Ilari, il quale disso di non ritenere che per questo pro-
getto debba il padrone rispondero del fatto di altre persone.
Suo intento era di chiedere solamento al Ministro qualche dichia-

razione che rendesse più facile la discussione.
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Oggi per altro, polchè ha la parola, allargherà alquanto il campo
delle suo osservazioni.

Osserva come principale causa di dissenso fra il Ministro e l'Uûlcio

centrale-sia quella che il Ministro vuole che si estendano le disposl-
zioni del progetto di legge a tutti quanti i proprietari che commet-

tono un lavoro, mentrechè, secondo il progetto dell'Ufficio centrale,
desse non riguarderebbero che gli inprenditori, cioè coloro, che fanno
la speculazione.
Chiode che il Ministro non insista nel riflutare qualsiasi omenda-

mento. Considera come l'articolo 1 sia stato approvato dall'altro ramo
del Parlamento con un solo voto di maggioranza, quello dell'onoro-

Volo Ministro.

Dice che per dotare la Cassa nazionale d'assicurazione fu proposto
in seno alla Commissione di prelevare una parte delle somme rac-

colte pel Consorzio naz¡onale che giacciono inerti a Torino, e, seb-

bene ciò potesse migliorare sensibilmente 10 condizioni della Cassa

d'assicurazione, la proposta fu sepolta nel silenzto.

Osserva come il Ministro non sia stato felico nel far richiamo, per
Sostenere il progetto, alla legislazione germanica.
Considera le enormi differenze fra lo condizioni nostre e quelle

della Germania, ove il terrono da lungo tempo ò preparato al socia-

lismo di Stato.

Riguardo alla situazione sociale, non è possibile stabiliro confronti
fra 10 condizioni nostre e quello di altri paesi. Le condizioni dell'I-

talia sotto questo aspetto sono del tutto speciali.
Ritiene che siamo impreparati, non solo alla risoluzione, ma anche

allo studio dei problomi sociali.
Si duole cho manchi perfino una statistica sul lavoro. E ciò non

ostanto si viene a proporre una legge su tale argomento !
La legge adunque ð prematnra e dovrebbe respingerst.
Confuta alcune delle considerazioni del Ministro.

Non ritiene slavi alcuna analogia tra la debolezza, la incapacità
della donna o del prodigo e quella degli operai.
Come giurista non si preoccupa del principio della inversione

della prova. Secondo cbc ha già accennato l'onorevole Miraglia,
vi sono casi nei quali la nostra legge stabilisce un consimilo prin-
cipio.
Cita diverso disposizioni in proposito, o fra le altre quella dell'ar-

ticolo 1639 del Codico civile, che stabilisce che, in caso di rovina

dell'edifleio entro i dicci anni dalla fabbricazione, sono responsabili
l'architetto e l'imprenditore. E ciò per la presunzione della cattiva

costruzione.

Quello che, a proposito di questo progetto bisogna esaminare, si è
se il provvedimento che si invoca sia utile agl'interessi degli operai
stessi.

Per effetto di questa logge ogni imprenditore, prima di prendere
operai, ricercherà tutte le prove possibili della loro abilità, mettendo
con ciò sul lastrico miglinia d'infelici che quella abilità non posseg-

gono, o che non possono dimostrarla, o pel tempo durante cui non

giungano a dimostrarla.

Beno adunque, osservava il relatore, che questa legge non avrà

altro cifetto che quello di rendere, più diffleili le condizioni già così
gravi della mano d'opera, ed anzichò giovevole sarà nefesta agli in-
teressi degli operai.
Ad ogni modo, poichè la legge fu proposta, desidera sapere se essa

si limiti soltanto ai proprietari nei loro rapporti privati, o se si debba
applicare anche allo Stato, ai comuni, alle Società.
Ove la responsabilità degli stessi non sia regolata dal progetto di

legge, questo pare all'oratore che riescirebbe ingiusto, incivile, inu-
mano.

Dice che questa legge deve considerarsi sotto un aspetto esclusi-

Tamonte sociale.

Dopo udito lo dichiarazioni del Ministro, si riserva di deliberare
quale voto debba dare al progetto.
CENCELLI, dopo i discorsi cho furono fatti da procedenti illustri

oratori sulla parte giuridica dell'art. 1, crederebbe soverchio parlare
ulteriormente intorno alla medesima,

Dirà soltanto alcune ragioni fra quelle che lo inducono a negare il

voto all'articolo primo del progetto ministeriale.
Non consente coll'on. Miraglia che il principio dell'inversione della

prova si riscontri già nc11a nostra legislazione, e che qui non si tratti

che di allargarlo.
Esaminerà brevissimamente se con questo progetto si faccia cosa

veramente giusta e veramente utile alle classi alle quali si vuole re-

care giovamento.
Nega che con questa legge si faccia cosa giusta.
Citando casi particolari, dimostra a quali assurde conseguenze si

giungerchbe coll'applicazione di essa sotto l'aspetto della responsa-
bilità.

Nega poi assolutamente che con questa legge si faccia la vera uti-

lità dell'operaio.
Per la maggiore felicità dell'operaio convieno avvicinare più che si

possa il capitale al lavoro.

Questa legge produrrebbe un etTetto opposto. Essa allontanerebbe

maggiormente il capitale dal lavoro.

A vantaggiarsi di questa legge sarebbero soltanto le grandi asso-

ciazioni, le grandi compagnie di lavoro, che contenteranno gli operat
ai quali sia incolto infortunio, laddove gli altri proprietari in condl•

zioni diverse subiranno tutto 11 peso della legge.
Dichiara che, dal momento in cui questa legge fosse sancita, egli

al pari di moltissimi proprietari non commetterà più nessunissimo

lavoro, per non esporsi a subire ingiuste conseguenze.

L'assicurazione raggiunge il suo scopo, ma non a favore, sibbene
contro gli operal, perchð è su di loro che i proprietari vorranno ri-
valersi del costo dell'assicurazione.

Ammette che possano esservi circostanze le quali giustifIchino an-

che qualche deroga alle norme comuni del diritto.

3fa perchè cið possa giustificamente avvenire si richiede la dimo·

strazione che l'intento che si vuol ottenero non possa altrimenti otte-

norsi, il che qui non è in alcun modo dimostrato.

In altri termini si tratta qui di una nuova tassa a carico dei pro·

prietari, che se ne rimborseranno poi sugli operai, come avvenne

dell'aumento della tassa fabbricati, che fu fatta scontare dagli inquilini
col rin€aro delle pigioni.

Insomma il progetto non risponde al principio dolla eguaglianza fra

cittadini, non risponde alle norme del diritto e della giustizia, non
giova agli operai.
Il Ministro ha detto: o così, o nulla; o si voti invariato il progetto,

o egli ritira il progetto.
L'oratore si acconcia al secondo corno del dilemma. Pluttosto che

il progetto sia votato così com'ò, meglio che csso sia ritirato.

VILLARI respinge l'appunto mossogli dall'onorevole Pierantoni di
non avero ammesso la responsabilità col!ettiva. Dice che l'opposto ô

esatto.

VITELLESCIII, relatore, sente l'obbligo di esporre l'ordine di ideo

dal quale à partito l'Ufficio centrale per venire alle suo conclusioni.

L'Uflicio centrale dice : o una buona legge o nessuna. La formola

à modesta. Il Ministro dice: o il progetto, così com'ò, o nessun pro-

getto.
L'Ufficio centrato non poteva tuttavia avere un più efficace avvo-

cato del signor Ministro, il quale ha detto non essere principalmente
per ragioni di giustizia che questa legge venne proposta.
Non si vede il perchè una legge como questa non possa

,

anche

aspettare qualche mese avanti di essere sancita, se un tale ritardo

sia la condizione perchè la legge riesca buona.

Osserva che del progetto dell'Ufficio centrale nessuno si è occu-

pato, per quanto l'Ufficio creda che esso valga pure qualche cosa.
L'Ullicio centrale conosceva il pensiero del Ministro e sapeva che

difficilmento si sarebbe trovato fra lui ed osso un componimento. Ma
non por questo l'Ufficio credette di ristarsi dal compiere il suo do-

vere e quindi conchiuse formolando il progetto suo.

A fronte delle contestazioni che si sono impegnate sulla portata

giuridica dell'articolo primo, l'oratore avrebbe grandemente deside-
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tato che si fosse trovato presente in Senato 11 Ministro di Grazia e

GInstizia.
Considera le distinzioni che furono fatte dall'onor. Auriti fra le ga-

ranzie dei rischi e la responsabilita (dei padroni, degli imprenditori
ecc., e dall'onor. Allievi tra le strade ferrate e le industrie pericolose.
Osserva comé, secondo le teorie manifestate da qualche oratore

favorevole al progetto, si verrebbe alle estreme assurde. cottseguenze
di rondere i capitani di nave responsabili dei rischi dei marinai e i

generali dell'esercito responsabili dei rischi dei loro soldati, capovol-
gendo ogni. elemento norma di illosolla e di esegesi giuridica.
Se c'era, se c'ò da provvedere a qualche grave contingenza di or-

dine pubblico, di ordine politico interno, si provveda in quel qualun-
que modo che si creda, purchð non a scapito della giustizia, e pur-
ch& non si rovescI l'equilibrio delle responsabilità, turbando i fonda-
monti essenziali della società.

Se vi sono dei bisogni che incalzano, si studi il modo di soppc-

rirvi; ma non si pretenda di ciò fare partendo dal principio della in-

capacità e della debolezza di quegli stessi che ieri si sono dichiarati

e dimostrati capaci e forti per poterli ammettero all'esercizio del voto

politico.
I soli che sfrutteranno la legge, qualora il progetto passasse, sa-

ranno gli avvocati, perchè tutta la logge, ò fondata sopra un ordito

di contestazioni.

Ripugna all'Ullicio centrale che si parli del principio di attribuire

la colpa a chi non l'abbia, o possa non averla. Qui si tratta di re-
sponsabilità di colpa; di tale responsabilità cioè, che nessuno, e nem-
meno un Parlamento, può creare, se essa non esiste.

Dei paesi che hanno fatto delle leggi di responsabilità, nessuno si
è spinto al punto a cui sl giungerebbe secondo questo progetto.
L'Ullleio centrale entrerebbo nel concetto di una legge di respon-

sabilità riguardo alle ferrovie ed alle miniere.

Ne espone le ragioni, tra lo quali ò principale quel!a che in simili

industrie la presunzione della colpa è meno lontana dal vero. Oltre-

dichè, in almili industrie, che rappresentano enormi capitali ed invol-

gono la sorte e la fortuna di numerosissime famiglie, ò quasi inevi-
tabile l'adottare sanzioni severe e tassative.

Ma una tale legge probabilmente il Governo non la farò. Non la

farà, perchè noi popoli meridionali ci occupiamo con impetuosità del
fatto del giorno e siamo inchinevoli sempre a dimenticare i fatti an-

che di gran lunga maggiori del giorno avanti. Oggi ci si ricorda solo
del fatto del Prati di Castello e non si parla più del disastro di Roc-

cabruna.
Considera 11 risultato pratico del sistema ministeriale nei rapporti

colle piccole industrie che tengono poco meno che l'intero campo in

Italia.
I proponenti di questa legge cosa si propongono ossi ? Di dimi-

nuire gli infortuni i Ma questo ò certo che si otterrà tanto meno, in

quanto che, colla assicurazione, si sopprimeranno, o almeno si scc-

meranno, le cure degli assicurati per prevenire gli infortuni.
Dimostra non essere fondata la tesi sostenuta dal senatore Carac-

ciolo, in base a dati statistici, che le industrie nelle quali avviene il

minor numero di infortuni sono le industrie assicurate.

Il fatto è che con questa legge si disinteressano i proprietari e gli
imprenditori dalla sorte degli operat.
Il Ministro ha detto che scopo ultimo e vero di questa legge ò di

incrementare la Cassa di assicurazione.

L'oratore dichiara di avere una gran fede nelle assicurazioni, ma

crede che a questo sistema sia necessario che proceda un periodo
di preparazione.
Trova che le tariffe della Cassa nazionale di assicurazione sono

piuttosto gravose, o teme che nelle condizioni presenti delle nostre

industrie questo nuovo carico delle assicurazioni possa tornar di danno

alle industrie stesso.

Ritiene che sarebbe preferibile un franco sistema di assicurazione

obbligatoria anzichè un sistema di indiretta obbligatorietà come ò

quello portato dalla presente legge.
Così analizzata, questa legge rimane una dichiarazione di difIldenza

verso le .industrie nazionali ed un blandimento di pass mi popolari,
come del resto, con forma correttissimÑ che tuttavla por Ja.sostania
ferl il Ministro, ebbe ad osservare ieri Paltro il senatore Afarescotti.

Nega che il progetto dell'Ufflcio centrale sia un corpo serfza testa.

Ne spiega il conct tto, inteso a completare le disposizioni clie 60

questa materia si trovano consacrate nella nostra legislazione.
All'inversione della prova l'Ufficio centrale sostitui l'azione del Pub•

blico Ministero, col vantaggio di non sconvolgero il Codice civile e

di non provocare processi se non quando Ti sia un principio almeno
di sospetto di colpabilità.
Così a facilitare la procedura, è stato ammesso il rito sommario e

l'esecuzione provvisoria, e pare al relatore che simili concessioni deb-

bano essere ritenuto anche dal Ministro di non lieve peso.

Il relatore crede che, mercò poche buone norme regolamentari, si

potrebbero ovviare in buon numero gli infortunii. Qualora però fosso
bene assodato che si contravvenne a quelle norme, si cade senz'altro
sotto la responsabilità degli eventuali infortunii, mentre oggi manca

una sanzione seria allo adempimento delle norme stesse. Con ciò l'0-

ratore giustillea anclio l'Amministrazione di Roma dove, pel maggiore
sviluppo delle costruzioni, ebbero specialmente a verißcarsi notevoli

infortunii nei recenti tempi, e dove appunto si constata che le ocu-

late disposizioni amministrativc non portano quegli efficaci risultati

clie, mercè severe sanzioni si potrebbero conseguire.
Il relatore crede clio, a provvedere alle esigenze sociali, lo quali

egli ammetto che esistano, il Governo e il Parlamento patranno tro-

vare vaste risorse nelle Opere pie quando le medesime sieno rassi-

curate da quel panico che oggi le investe di poter essere incamerato

o convertite.

Il relatore conclude il sua discorso raccomandando il progetto di

legge dell'Ullicio centrale, non come una transazione, ma come cosa

utile, giusta ed eflicace, e dichiara clie, qualora il progetto dell'Uffleio

centrale non fosse accolto, l'UITI is stesso sarebbe disposto ad accet-

tare quelle disposizioni che non ne contraddicessero il concetto fon-

damentale.

GRI31ALDI, Ministro di Agricoltura, Industria o Commercio, si di-

chiara pronto a rispondere subito all'Ullicio centrale e ai senatort

Alvisi e P;erantoni. Ma preferirebbe parlare nella seduta clie prega il

Senato di voler tenere domani sebbene domenica.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta di tenere seduta domani,
che viene dal Senato consentita.

Presentazione di un progetto di legge.

GRINIALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, presenta
al Senato, a nome dei Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze,
un progetto di legge per : « Diclilarazione di pubblica utilità per la

esecuzione di alcune opere di risanamento nella città di Torino o

cessione di beni demaniali », chiedendonc l'argenza.
PRESIDENTE dà atto al Ministro del presentato progetto di legge

per il quale il Senato consente l'urgenza.
La seduta ò levata (ore 6 pam).

DOMENICA ÌÌ APRILE ÍSSÛ.

Presidenza del presidente Duanoo.

La seduta è aperta alle ore 2 112.
CORSI L., segretario, dà lettura del verbale della seduta d ieri,

che è approvato.
Segue il sunto di una petizione.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto del progetto di legge ieri approvato: « Proroga por la ven-

dita di beni comunali incolti ».

CORSI L., segretario, fa l'appello nominale.

Le urne rimangono aperte.
Il risultato della votazione sarù proclamato in flne di seduta.
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Presenlazions di tre progelli di legge.

RICOTTI, Ministro della Guerra, presenta i seguenti progetti di
legge :

1. Estensione a tutto il Regno della legge 19 ottobre 1859 sulle
servitù militari;

2. Computo del servizio ai diversi personali distaccati sulle costo
del Mar Rosso;

3. Modificazione alla legge per gli stipendi e assegni flasi agli
ufficiali c impiegati dipendenti dall'Amministrazione della Guerra.
PRESIDENTE dà alto al Alinistro della Guerra della presentazione

dei tre progetti di legge e, sopra domanda del hiinistro stesso, con-
sentiente il Senato, rinvia il primo alla Commissione senatoria che
già ebbe recentemento ad esaminarlo ; il secondo agli Ullici e il terzo
alla Commissione permanente di floanza.

Seguito della discussione del progello di legge: Responsabilitù civile
<lei padroni, imprenditori ed altri committenti nei casi d'infor-
lunio.

ALLIEVI rileva le principali obbiezioni che furono mosso a questo
progetto di legge, le quali sono tre, cioò: 1° che sono troppo Indo-
terminati i casi ed i rischi che questo progetto di legge riguarda ;
2° che esso capovolge tutto le basi della responsabilità giuridica, o

go che esso implica un attacco a!Ia libertà economica ed al diritto di

proprietà.
Confuta queste obblezioni mediante l'analisi dell'art. i.
Sostiene che questa legga ha dei confini ben determinati, e che

nei casi contemplati nell'art. 1 si scorgono bon distinti la intelligenza
che dirige dalla mano che eseguisec.
La r esponsaLilità indicata nel progetto ha la sua radice nella intel-

li¿enza che, in fondo, ò la sola responsabile delle aziom umanc.

Crede <he i casi di fortuità degli accidenti siano in numoro assai

me::o <onsiderevole di quanto taluno ha sostenuto. Ma poi, è cosi

grave questo fatto del'inv6rsione dell'obbligo della prova ? Non sono

i propriolari, gli architetti, i direttori dei lavori che potranno più
agnolm3tte provare la fortuità dell'accidente?

Non è dell'opi:iione di chi suppone che scopo massimo di questo
prog3tto sia di generalizzare l'assicurazione.

In ogni caso dichiara p acergli più la previdenza diretta che pre-
Viene la disgrazil, che non quella che potrà servire a lenirne lo con-

seguenze.

Ilitiene che il p:0getto risponda ad un concetto di giustizia. Aveva
divisato di proporre un emendamento alla seconda parte dell'arti-

colo 1. Ma un più attento esame lo ha convinto della inutilità e della

inopportunitù dell'omendamento.

Contesta, da ultimo, che il progetto implichi una qualunque meno-
mazione della proprietà. Non vede percho il proprietario avrebbe da

andare immune da quahinque responsabilità per i lavori che ogli fa

eseguire. Cosi come non vedo che debbano andarne esenti i di lui

incaricati e commessi. Nelle nostro leggi si trova del resto sancita già
la pratica della responsabilità per fatti altrui.
Conchiude dicendo essersi grandemente esagerata la portata di questa

legge, la quale è richiesta da esigenze incontestabili o che ò fondata

sul principio che chi più sa, più risponde.
Sono questo le principali ragioni per la quali l'oratore darà voto

favorevole al progetto.
AUlllTI propone la chiusura della discussione generale.
PRESIDENTE osserva che sono ancora iscritti per parlare nella di-

scussione generale vari senatori, quali gli onorevoli Alassarani, Pie-
rantoni, Giannuzzi-Savelli, ecc.
GRIAIALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, ritiene

che sia meglio continuare la discussione generale e dico che non si

guadagnerebbe tempo procedendo alla discussione dell'art. 1, peroc-
chè su questo, chò è il pernio del progetto, parlerebbero poi di nuovo
tutti gli oratori iscritti nel'a discussione generale.
AUltlTI osserva che altri sono i limiti della discussione generale

ed altri quelli della speciale, ed insiste a ritencre utile la chiusura

della discussione generale.

PflESIDENTE pone ai voti la proposta del senatore Auriti, la quale
non à dal Senato approvata.
MASSARANI non credo che dare, com'egli farh, il suffragio favore-

vole a questa legge, da lungo tempo augurata, sia sovvertire i canoni

del giuro civile. Le norme generali di diritto sono desunto dalla plu·
rolità dei casi; ma vi hanno casi speciali in cui, prevalendo una pro-
babilità contraria, le norme generali cessano di avero effetto e sot-

teatrano certe presunzioni .juris.
La colpa d'ordinario non si presume ; oppure se una nave perisco

o se una posizione militare è abbandonata, l'ufficiale che comandava

la navo o il posto passa davanti a un Consiglio di guerra, salvo a

uscirno incolume ovo dimostri la propria incolpabilità,
Così nella quotidiana battaglia del 'avoro ai suoi capitani, che sono

gli imprenditori, è glasto che si domandi conto degli infortunii, salvo
ad ossi il provarsi incolpevoli.
Nolisi poi che la responsabilità loro imposta con questa legge à

meno grave, essendo meramento civile, non penale.
Si dice che meglio varrebbe prevenire gli infortunii con buoni re-

golamenti, e sta bene ; ma quanto dillicoltà non sono da superare

per istabilirli!

l 'oratore cita esempi di regolamenti edilizi municipali cho una
giurisd¡zione superiore inf1rmò perchò Il ritenne troppo vincolanti per
la libertà dei costruttori, ricorda l'opposizione che da questi si suole

fare ad ogni ingerenza, e la dillicoltà di stabilire a priori norme mi-
nute e costanti, atteso il continuo innovare nell'uso dei materiali o

nei metodi di costruzione.

Comunica documenti importanti circa le cautelo adottato negli opi-
flei tedeschi e svizzeri por la incolumità del lavoratori, cautelo pur-
troppo in gran parte sconosciute fra noi.

La responsabilità imposta al costruttori sarà loro di stimolo non

più ad osteggiare, ma a promuovere, anche a propria guarentigla,
buoni regolamenti.
Lo stesso impulso anche li muoverà ad adottare il s:slema delle

assicurazioni.

E quale sarà alla fino la consegnenza di questo ? Un piccolo au-

mento nelle spese di produzione, di cui 11 produttore si ricatterå sul

consumatore; così il carico sostenuto per im progresso della solida-

rieth umana ílnirà ad andare diffuso e insensibilmente sostenuto in

frazioni minimo da tutti i compartecipi al consorzio civile.

L'oratore concludo affermando che, se l'avvenire devo, come egli
augura e spera, appartenero non alla coercizione, ma a'la concilia-

zione, è mestieri che le classi così detto dirigenti facciano alle altro

con sagace carità e con prudente auda ia una ragionevola parte.
PIERANTONI sento il Li<ogno di rispondere ai senatori AllicVi e

Massarani, specialmente dacche, con tanta sorpresa, si ò sentito di-

pingere come un nemico degli operai.
Sostiene che nel suo discorso di ieri egli non fece opera di legista,

o crede clie solo nel ricordo di ciò clie si può fare col Codice civile

sta la salvezza della giustizia e dell'ordine sociale.

L'oratore non credo che si possa trovare gli elementi della respon-
sabilità civile nel fatto del proprietarlo che commetto all'ingegnere,
autorizzato dallo Stato a esercitaro e dirigere le opere, l'incarico di

eseguire un lavoro.

Analizza la condizione del lavoro e dell'operaio di fronte al pro-

prietario e di fronte alle moderne esigenze dell'industria, e ripete
che questa legge, cho ò stata diretta allo scopo di favorire il debole

contro il forte, porterà risultati opposti.
Crede infatti che, d'ora innanzi, gl'imprenditori sceglieranno con

a!quanto rigore gli operat.
Alferma che questa legge è, come ogni altra di responsabilità, odio-

sissima, e non mancherà di arrecare penose conseguenze.

Si associa al senatore Giannuzzi-Savelli nel ritenere che con questa
legge si sono confusi concetti opposti.
L'oratore crede che, quando il legislatore ha voluto derogare

all'onore della prova, esso abbia proceduto con criteri logici e or-
dinatl.

A dimostrare questa tesi l'oratore esamina tutte lo derogazioni
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allo leggi della prova contenute nel Codice civile, e trova che,
mentro, In tutil quel casi la . ragione logtca giustillea .la deroga-
:Ione, questa non à logicamente ammissibile per la locazione d'opera.
Ritleno che non ei.possa negaro che questa legge comprenda anche

la 'materia .agricóla quando a i si parla di usufrutto, di entiteusi, di

fondt,rtistici.
'

Credo che questa,legge creerà il carnevale degli avvocati, e sarà

largo campo, anziclië di. procedura.accelerata, di sollsmi.
Sarebbe questo un giorno da segnarsi con nero lapillo, se il Senato,

rion valendosi del suo diritto .di cmendazione, non depennasse questo
progetto di legge.
,Eayappello al senno e al patriottismo del Ministro perchò, senza

insistere nel þroposito manifestato, consenta agli emendamenti pro-
posji dall'UITicio centrale.
GillMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, non farù

la seconda edizione del suo discorso. Ma, deciso a compiere il suo
dovere fino ah'ultimo, farà tuttavia alcune esplicite dichiarazioni.

., Ilespinge l'osservazione che, volendosi la integrale proposta del Mi-

ni 000 senza modificazioni, senza varianti, sembri Volersi l'annulla-

14entp dell'aziono del Senato.
: Dichiara che la sua insistenza, la sua ostinazione derivano unica-

Tuonte da profonda, immutabile convinzione. Motivo per cui esso non

può fare oggi al Senato, che quelle medesima dichiarazioni che già
fece alla Camera ed all'Ufficio centrale.
' Poich taluno parve accennare a serezi di opinioni tra i membri
del Gabinotto riguardo a questo progetto, afferma risolutamento che

questi screzi non solo non esistono, ma che anzi, espressamente in-

terpellati tutti i Ministri e l'intero Governo, si sono costituiti solidali

e responsabili per il progetto medesimo.

Osserva che, mentre il progetto del Alinistero trovò in Senato molti
e Valorosi propugnatori, il controprogetto della Commissione non ebbe
clie un difensore nell'onorevole Pierantoni (Dinegazioni, rumori).
3 L'oratore spiega la sua proposizione.
- Soggiunge non. esser Yero che, per sostenere il progetto egli siasi
arrampicato af trampoli degli argomenti politici. Dichiara di non avere
sostenuto e di non sostenere il progetto se non per profondo ed
escÏu ivo convincimento della sua giustizia e della sua opportunità.

11 che non significa che il progetto non debba indispensabilmente
riguardarsi anche sotto gli aspetti sociale e politico. Fa notare quanti
degli oratori precedenti abbiano opp:Into considerato il progetto come

quello che ha anche un voro valore di questa specie. Ciò ò impos-
sibile a negarsi.
Non ha dissimulato che questo progetto avrebbe da essero il primo

passo di una serie di provvedimenti intesi ad assicurare gli operai
clie essi avranno le garantie che sono richieste dalla giustizia, ma ad
assicurare nello stesso tempo che lo loro pretesc non giustificate od

esagerate non troveranno mai chi le accolga.
Il progetto ha per scopo l'armonia dello classi. Quanto alle que-

stloni giuridiche, esso devono qui essere tenute in seconda linea, in
molto seconda linea.

Non sa como possa spiegarsi che l'Ufficio Centralo sarebbe, come ne

-ha fatto dichiarazione, disposto ad entrare nel concetto di una legge
por le miniero o per le ferrovie, mentre poi l'Ulllcio stesso si rifluta

tanto recisameuto a sancire il medesimo concetto per lo altre indu-

strie. Trova in ciò una flagrante contraddizione.

Col sistema dell'Ufficio Centrale si riconosce esservi il bisogno a

cui urge provvedere; ma, viceversa, si dichiara di non volere en-

trare nell'ordine di una legislazione socialo e si vorrebbe invece

provvedere con semplici regolamenti, como se la questione fose tale

da potere essere abbandonata alla mobilità dei regolamenti ed alla

diversità e variabilità delle correnti locali.

D'altronde, dei regolamenti di questa specie già esistono. Ma ciò
non ha nulla da fare coll'oggetto della odierna proposta di legge.
Ripeto. doversi non farne nulla, o rendere vernmente eßlcace la

responsabilità.
L'onorev6Ie Giannuzzi-Savelli avrebbe voluto che questo progetto

coluprendesse anche il caso fortuito. Se il progetto ha suscitato tante

contraddizioni così come fu proposto, chi può mal dire quanto mag.
giori queste contraddizioni sarebþera state so vi si fosso compreso

anctie 11 caso fortuito ? Per assicurarsi che qualche cosa si sarebbe

fatto, si sagrificò l'ottimo al bene.

Nega assolutamente che la legge si risolva in un benefleto por la

Cassa nazionale di assicurazione.
Rammenta di avere riflutato nell'altra Camera una proposta diretta

appunto a stabilire che le assicurazioni potrebbero assumersi soltanto
presso la Cassa naziotiale, per sostenere invece che la assicurazione

debba essere libera.

Crede che non questa legge farebbe il carnevale degli avvocati ;
ma che il carnevale degli avvocati sia la situazione presente.
Non nega che l'articolo 1 del progetto passò alla Camera elettiva

con un voto sola di maggioranza. Ma la verità intera è che il pro-

getto ottenne complessivamente una maggioranza di 60 voti.

Spiega perchù debba intendersi che nelle disposizioni de'l'art. I

sieno compresi anche 10 Stato, le provincie ed i comuni.

Confuta l'asserz:one del senatore Cenceli che la legge si risolverà

in un danno esclusivo dei proprietari, come se gli architetti, gli ap-
paltatori, ecc., fossero persone assolutamente insolvibili, mentre che

il senatore Pierantoni sostenne appunto l'opinione opposta.
Se non si voleva il presento progetto, tanto valeva non deliberare

nemmeno la fondazione do!!a Cassa nazionale.

Inf appoggio al!e disposizioni del progetto sulla responsabilità, dà
lettura di una sentenza emanata dalla Cassazione di Brusselle.

All'onorevole Vitelleschi, che parlò di certo imperatore romano, il

quale condannava a morte per il gusto di farsi pagare dei riscatti,

e che lo qualificò di tiranno, risponde quale qualdica mai dovrebbe

aspettarsi per un Governo il quale, non solo condannasse a morte.

ma poi escludesse anche la mitiganto del riscatto ?

GIANNUZZI-StVELLI, per fatto personale, dichiara al Ministro di

aver parlato unicamente di comprendere nella responsabilità il solo

caso fortuito e non il caso di forza maggiore o di colpa dell'operaio.
Persiste nel ritenere che nell'art. 6 vi sia grande contraddizione,

ma su ció ritornerà quando verrà posto in discussionc quell'articolo.
Al Senatore Allievi, che ringrazia per le gentili parole, risponde

che, colle idee svolte, non ha creduto di presentare concetti straor--

dinari, nè audaci, nè inauditi, ma ha creduto di svolgere moderata -

mente idee già presentate da uomini dottissimi. All'uopo legge us

brano di un discorso pronunziatosi nel senso delle sue proposte al

Congresso giuridico di Magonza.
CENCELLI, per fatto personale, afferma di aver detto che effetto

dell'assicurazione, che in Gn dei conti si rende obb!!gatoria, sarà cho

il proprietario non già si vendicherà sugli operai, roa si rivarrà sui

medesimi.

Ammette di aver detto che il proprietario sarà quello che in fn

del conti dovrà pagare, perchè ò naturale che sarà egli il solo sceho

fra tutti, nò essere da cre.lersi che efIlcace risultato possa avere il

regresso.

Ringrazia i Senatori Allievi e M9ssarani che hanno riconosciuto la

conchiudenza delle osservazioni da esso fatte sull'importanza che avrà

questa legge in rapporto all'agricoltura.
POGGI ringrazia il Ministro per avere fatto cenno di alcune parole

scritte da lui nella relazione sulla legge del Credito agrario. Osserva
però che le parole citate alludevano a questioni affatto diverso da

quella trattata in questa legge. Anzi l'Ullicio centrale per quella legge
fu molto resistente onde mantenere la integrità delle disposizioni del
codice civile. Del resto quel progetto di legge non ò stato ancora

sottoposto a discussione e potrebbe quindi avvenire che nò fosse

approvato il progetto, nè la parola della relazione.

Dichiara francamente che non divide le idee del Ministro in ordine

a questo progetto di legge perchè non saprebbe a quali fonti si do-
vrebbe poi attingere per determinare l'esiensione della responsabililo,
che non troverebbe determinazione nel Codice civile.

Voterebbe tuttavia l'articolo con un lieve emendamento. Ma non

vuole proporlo attesa la dichiarazione fatta dal Ministro di non con-

sentire a modificazione di sorta.
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PRESIDENTE, non essendovi altri inscritti, dichiara chiusa la di-

scussione generale, salva la parola al relatore.

VITELLESCIII, relatore, deve dire alcune case in ordino al progetto
dell'Ufficio centrale che fino a ieri era stato trascurato e che oggi fu
malmenato. Se si crede, ed anche se l'ora s:a avanzata, l'oratore par-
lern subito.

Voci. A domani!

GRI3fALDI, Alinistro di Agricoltura, Industria o Commercio, prega

che, prima che si levi la seduta, gli si consenta di assicurare Pono-
revole Cencelli che ieri veramente questi parlando del contegno che
i proprietarii terrebbero ove questa legge fosso sancita, adoperò lo

parole: si vendiclieranno.
CENCELLI fa cenni di diniego.
GIllllALDI, liinistro di Agricoltura, Industria e Commercio. Il fatto

potrà verificarsi sulle cartelle stenograileho.
PIlESIDENTE rinvia il seguito della discussionc a domani.

Risultato di voluzione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sul pro-

getto votato in principio di seduta: ¢ Proroga per la vendita dei beni

comunall incolli » :

Senatori votanti '70.

Favorevoli . . . . .

Contrari . . . . . . .

(Il Senato approva).

La seduta è levata (oro 5 3tl pom.).

CA.MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO S0mlARIO -- Sabato 10 aprile 1886

Presidenza del Vicepresidente Di Rom.xl.

La seduta comincia alle 2 15.

FAB11IZJ, segretario, legge il procosso verbale della seduta di -

ieri, che é approvato.
TAVERNA riferisce sopra una varianto di forma da introdursi nel

disegno di legge ieri approvato, per modificazioni a stipendi ed as-

segni por l'esercito.
(È approvata).
BOSELLI presenta la relazione sul disegno di legge : Costruzione

d'un canale per congiungero quello denominato Cigliano al canale

Cavour.

Votazione a scrutinio segreto sui disegni di legge approvati ieri.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Svolgimento di interrogazioni.

DI GAETA svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 1 onorevole Ministro dei Lavori

Pubblici sulla sospensione dei lavori nei due tronchi ferroviari in

cost uzione Licignano Polla e Polla-Teggiano ».

Domanda quali siano gl'intendimenti del Ministro sul proposito,
trattandosi di cosa di grave intorosso por quello popolazioni.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevolo Di Gaeta

che le sue informazioni non sono punto csatte. Ammelte che vi sieno

stato delle contestazioni con gli appaltatori di quei lavori; ma esso

sono state ormai risolute, e le opere d'arte sono su quel tronco tutto

compiute, tanto che si lavora al fabbricso della sinzione. Ritiene anzi

che il complesso dei lavori sara compiuto prima dei tempo stabilito.

DI GAETA ringrazia il Ministro della risposta datagli, o conflda che

i fatti corrisponderanno alle sue benevole spiegazioni.

CUCCHI F. svolge la seguente interrogazione:
¢ 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole Ministro dei Lavori

Pubblici sul progetto di legge riguardante il passaggio alla seconda

categoria delle opere idrauliche del flume Mera in provincia di
Sondrio ».

Accenna all'importanza delle opere idrauliche del flume Mera, in

rapporto ai gravi danni arrocati da esso in quella contrada, con lo

ultime inondazioni. L'esecuzione pronta di quei lavori gioverà non

so!o ai propriotari ed allo popolazioni di quei luoghi, ma anche allo

Stplo, che evitorà così nuove speso per riparazione dello strado na-

zionali e di altre opere mantenuto dallo Stato.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che 11 Governo non

da ora si è mostrato consapevolo dei suoi obblighi e degli interessi
dello Stato rispetto ai lavori di arginazione del flume luera. Dice che

gli studi opportuni sono stati fatti, ed i fondi occorrenti per eseguiro
i lavori saranno chiesti con un disegno di legge complessivo di vario

opero della stessa natura, che sarà presentato dal Ministero, e spera

che il Parlamento lo approverà senza indugio.
CUCClli F, si dichiara soddisfatto.

Seguito della discussiove sul disegno di lerige per aggregazione del
comune di Campora al mandamento di Laurino.

MEZZANOTTE, relatore, non consonto nell'opinione espressa dall'o.

norevole Di Gaeta che queste variazioni di giurisdizioni debbano su-

bordinarsi al riordinamento generale delle circoscrizioni giudiziarlo;
sia perebò questa massima non è stata rispettata dalla Camera stessa

per altre parziali variazioni, o sia perchè non ð ammissibile che possa

prossimamente portarsi a termine la importante questione del riordi-
namento di tutte 10 nostro circoscrizioni giudiziaric.
Nota poi che una proposta analoga a quella che ora si discute, fu

già in altre occasioni presentata dagli onorevoli Alario e Carbonelli;

ed ð giustiticata da speciali condizioni di fatto, che non si possono

disconoscero, e da ragioni molteplici di convenienza, che egli partita-
mento esamina e che a lui parc debbano indurre la Camera ad ac-

cottare senz'altro il disegno di legge.
MAZZIOTTI AIATTEO, rispondendo per fatto personale all'onorevolo

Di Gaeta, afferma che essendo piena l'iniziativa per le proposto di

legge in ogni deputato; non si può questo diritto sopprimerlo quando
le proposto non riguardino strettamente interessi del proprio collegio

elettorale. Del resto egli non si ò fatto iniziatore della proposta di

legge che si discute, perchò già da altri era stata presentata.
BUONAVOGLIA rinunzia a parlare per fatto personale.
TAJANI, 51inistro di Grazia o Giustizia, per quanto sia scarso l'in-

teresse del Governo nel vedere approvata questa pro'posta di legge,
pure deve difenderla dalle opposizioni vivaci dell'onorevole di Gaeta.

Ricorda che la proposta stessa ò anteriore all'altra da lui fatta per il

riordinamento generale delle circoscrizioni giudiziarie; o d'altrondo

l'una non è certo di grande impedimento all'altra, appunto per la

scarsa importanza della proposta stessa.

In tutti i modi ò innegabile che ragioni topogra0ch3 e di distanza

consigliano l'accettazione della presente proposta di legge, in favolo

della quale si pronunzlarono e il Consiglio provinciale o la superiero

autorità giudiziaria.
Prega perciò la Camera di approvare questa proposta di legge, in

favore della quale si ò dichiarata anche la maggioranza della rappre-

sentanza politica del Collegio di cui fa parte il comune di Campora.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Di Gaeta ha presentato 11 seguente

ordino del giorno:
¢ La Camera, considerando trovarsi all'esame dl una Commissione

il progetto di legge di riforma giudiziaria, sospende qualunque dell-

berazione sul presento progetto di legge, e passa all'ordine del

giorno. »

DI G.kETA rettillea alcuno delle osservazioni fatte dal relatore, e

dimostra enate 1 Jantnze non siano quelle da lui indicate. Osserva

che l'avviso del 31inistro. Su questa proposta di legge sia alquanto

mutato, e da indifferente che era prima, ora è diventato deciso e for-

vido difensore della medesima.
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Mantiene il suo ordino del giorno.
(La Carnera .non accetta d'ordine del giorno dell'on. DI Gaeta, ed

approva i trà articoli del disegno di legge).
DI ROBILANT, Ministro degli AO'arl Esteri, prega la Camera di di-

écutoÏ•e ora il trattato di anavigazione e commercio fra l'Italia e la

repubblica orientale dell'Uruguay.
BACCARINI protesta contro questo sistema di espedlenti, per cui

si va spilluzzicando qua o là nell'ordine del giorno qualcho piccola
propona di legge, como sc sÌ fosse alla vigilia del finimondo, a di-
scapito delle prerogative parlamentari (Denissimo! a sinistra).
DE RENZIS prega 11 Ministro di consentire che sia prima discusso

11 disegno di legge sul carcere di Regina Coeli.
DI ROBILANT, Ministro degli Affari Esteri, consente.

Discussione del disegno di legge per i lavori del carcere
di Regina Coeli.

BACCARINI incomincia dal dichiarare che flno a che non sarà chia-

rita la situazione parlamentare, egli si asterrà dal votóre qualunque
altra legge.
In merito poi del disegno di legge osserva che esso è assai più

grave di quel che l'apparenza modesta del titolo dimostri; e si me-

raviglia che si lasci passare quasi inosservata una gravissima irrego-
larith amministrativa, che in altri tempi nessuno avrebbe neppure

sognata.
Ricorda como da principio il Governo avesse chiesto ed ottenuto

l'approvazione soltanto per l'ampliamento del carcere esistente, men-
tre poi si è imgiegnato nolla costruzione di pianta di un nuovo car-

cere, spendendo una somma molto superiore a quella che gli era
stata consentita dal Parlamento, con una specie d'inganno (Rumori).
PRESIDENTE richiama l'onorevole Daccarini ad una maggiore con-

Venlonza di linguaggio.
BACCARINI sostione, che egli non afferma nò più e nù meno di

quella che è la realth delle cose. Il Governo avrebbe avuto il deb:to

di dire esplicitamente quello che volova, senza violare la legge di
Contabilità.

Deplora che 11 GOVcrno offenda in simil modo la legge di Conta-
bilità e le leggi dello Stato o costruisca un carcero senza averne avuto

autorizzazione, ed abbia già speso oltro due milioni mentre soltanto

trecentonovantamila lire erano autorizzate e per un'opera diversa.

Tale illegalità provocò persino il ,rifluto della cooperazlone di ufficiali

superiori del Genio civile.

CERULLI non comprende come, nello condizioni in cui si trova il

bilancio dello Stato, 11 Governo abbia ii coraggio di proporre una

sposa di un milione e mezzo, la quale, com'è detto nella relazione,
dovrà essere accrosciuta per lo meno di altrettanto, por un'opera di

utilità assai contestabile; mentre trascura lavori non meno importanti
e di suprema giustizia, quale ad esempio, il carcere cellulare di Cf.

vitella del Tronto in provincia di Teramo.

PRESIDENTE lo richiama all'argomento.
CERULLI conchiude col notare la disparità di trattamento tra Roma,

che non concorre menomamente nella costruzione del carcero di

Regina Coeli ed il comune di Civitella del Tronto che ha impegnato
centomila lire pel suo carcere cellulare; e col protestare contro l'ec-

cessivo accentramento che si manifesta anche con questo disegno di

legge.
DE RENZIS, relatore, concorda in alcune osservazioni dell'onorevo'e

Cerulli, assicura poi l'onorevole Baccarini che la Commissione del bi-

lancio ha esaminato scupolosamente questo non meno degli altri di-

segni di legge, ed ha dovuto convincersi della necessità di costruire

in Roma un carcero cellulare, per il quale fu approvato il progetto
tecnico fino da quando era Ministro dei Lavori Pubblici l'ouorevole

Baccarini.

Quanto alla costituzionalità del disegno di legge medesimo, osserva

che, con la legge del 1881, fu approvata non solo la costruzione di

un nuovo braccio nel carcere di Regina Cœli, como ritieno l'onorc-

Vole Baccarini, ma l'ampliamento di quel careere. Aggiunge che l'in-

gegnere direttore della costruzione si è ritirato dopo aver condotto

la costruzione stessa fino al primo piano.
Esclude poi che gli ufflei per la Gazzetta U/ficiale steno stati al-

lestiti, come ebbe a supporre l'onorevole Baccarini, con le 390 mila

lire autorizzate dalla legge del 1881; anzi con quella somma si è com-
piuta un'opera per la quale erano preventivate 498 mila lire; e

l'economia si deve specialmento all'impiego dei condannati nella

costruzione, impiego che egli spera potrà applicarsi m misura mag·

glore.
DEPRETIS, Ministro dell'Interno, è convinto che, tenuto conto della

natura o dell'utilità dell'opera, se per avventura nell'eseguirla si foss6

incorsi in qualche irregolarità, essa dovrebbe ritonersi sanata dall'ot-
timo risultato.

Ammette che'i termini della legge del 1881 parevano escludere

l'ampliamento del carcere di Regina Coeli, ma il concetto della Ca-

mera nell'approvarlo fu evidentemente, come risulta dal rapporto della

Commissione, quello di iniziare l'ampliamento medesimo.

Il Governo tradusse in atto anche il desiderio ripetutamente

espresso dalla Camera impiegandosi nella costruzione di quel carcere

i condannati.

Con due prelevamenti fatti nel 1884 e nel 1883, sui quali non giova
ritornare, perchè essi furono approvati dalla Camera, si potè conti-

nuare il lavoro; nè la procedura amministrativa fu la causa del ri-

tiro del direttore dei lavori, il quale fu indotto ad abbandonare la

direzione piuttosto dal disaccordo in cui si trovava col Consigilo su-

periore dei lavori pubblici, che richiedeva varianti al progetto.

Ma, ripeto, l'essenziale è il risultato; il quale ebbe a riescire ec-

cellente specialmente sotto il rapporto amministrativo ; ed assicura

l'onorevole Baccarini che per lo innanzi non si procederà ad alcun

lavoro senza che i p^ani siano regolarmente approvali c che le somme

occorrenti siano inseritte nel bilancio.

BACCARINI non In censurato no l'utilità nè la esecuzione dei la-

vori, ma le irregolarità amministrative commesse nell'esecuzione della

legge del 1881, la quale si riferiva ad un progetto tecnico ristretto

alla costruzione di un braccio. Irregolarità che non uno ma sette in-

gegneri del Genio civile si ricusarono di approvare, e che deplora

siano state sanato dai Cor pi amministrativi chiamati a vegFare alla

esecuzione della legge.
Dichiara che la inlestazione del disegno di legge deve essero cor-

retta.

Raccogliendo infine una frase dell'onorevole relatore, dichiara che

egli non crede vicino il tempo in cui possa ridivenir Ministro; giaccliè
non gli par prossimo l'avvenimento di uno di quel Ministeri che una

Reggente la qualificato Ministero di straccioni. (Commenti).
DE RENZIS, relatore, replica che la legge del 1881 ò intitolata:

Spesa per l'ampliamento del carcere di Regina Coeli; e cl:e se si ò

variato il progetto tecnico app ovato con quella legge, ciò ò cosa

troppo comune pereliò se ne debba far caso.

(ll disegno di leggo o approvato).

Discussione del disegno di legge per rapprovazione di un trafleto

di navigazione e commercio coll'Uruguay·

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.

(È approvato).

Discussione del disegno di legge: Restituzione della sede della giu•

dicatura mandamentale in Baranello, prorincia di Campo-

basso.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).
PRESIDENTE. Proclama il risultamento della votazione a scrutiaio

segreto sai seguenti disegni di legge.

Estensionc a tutto il Regno della leggo 10 ottobre 1850 sulle ser-

vitù militari:

Favorevoli
. . . . . . 139

Contrari . . . . . . .
64
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Ripartizione fra i vari comuni ripuari del territorio cmerso dal lago
di Fucino aggregato al comune di Avezzano:

Favorevoli . .
. .

. . 158
Contrari . . . . . . . 43

Modificazione alla legge sugli stipendi ed assegni flssi per gli uffl-
ciali impiegati deh'Amministraziono della guerra, per gli uomini di

truppa e per i cavalli dell'esercito:

Favorevoli . . . . . . 153
Contrari . . . . . . . 48

Discussione del disegno : Islituzione di un corpo

per la difesa costiera.

DRIN, Ministro della Marineria, consente che la discussione si apra

sul disegno di legge deila Commissione.

QUARTIERI, segretario, ne da lettura.

(Si approvano tutti gli articoll del disegno di legge).
PRESIDENTE sospende la seduta.

MARIOTTI, segretario, riprendendosi la seduta, fa la chiama per la

votazionc a scrutinio segreto dei disegni di legge oggi approvati.
PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.
Annunzia la seguente domanda d'interpellanza :

« Il solloscritto domanda d'intcrpellare gli onorevoli Ministri dei

Lavori Pubblici, della Guerra e dell'Agricoltura, Industria e Com-

mercio sulla costruzione della ferrovia Eboli-Reggio da Rosarno al

Savuto.
« Francica. »

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponderà insieme alle due

altre che, sullo stesso argomento, sono state annunz ate dagli onore-
voli Pozzolini e Curcio.

Presenta poi la relazione della Commissione pel boniflcamento del-

l'Agro Romano, e quella sull'amministrazione delle ferrovie dell'Alta

Italia durante 11 10 semestre 1884.

PRESIDENTE prega la Camera di stabilire 11 suo ordine del giorno

per la tornata di lunedl.

Propone clie si discutano i seguenti disegni di legge:
Consorzi d'acqua a scopi industriali;
Riforma della legge postale ;
Somministrazioni dei comuni alle truppe;
Disposizioni relative alla costruzione del palazzo del Parla-

monto;
Suddivisione della circoscrizione giudiziaria di Pistoia;
Istiluzione di una scuola di ginnastica in Roma ;

Estensione alle provincio venete, di Mantova e di Roma della

legge sulle, risaie.
CO3fPANS propone si discuta per prima cosa la riforma della leggo

comunale e provinciale.
DOTTO DE' DAULI domanda a qual punto si trovino gli stydi di

un disegno di legge per la costituzione in un solo comune (Vivi ru-
mori, ilarith) di cinque comuni della provincia di Pesaro-Urbino.

CARPEGGIANI dice che la Commissione non ha potuto continuare

l'esame di questo disegno di legge, per mancanza di alcuni docu-

menti. (llarità).
PRESIDENTE damanda all'onorevolo Compans so mantenga la sua

proposta.
COhlPANS la mantiene.

DEPRETIS, Presidento del Consiglio, insiste nelle dichiarazioni fatto

per la legge comunale in una recente seduta. Lascia alla Camera di

deliberare sulla proposta dell'onorevole Compans.
FRANCICA domanda che, dopo i disegni di legge ricordati dal Pre-

sidente, si discuta quello por ampliamento del servizio ippico. (flarito).

GRI31ALDI, Alinistro di Agricoltura e Commercio, consente.

VOLLARO chiede che si discuta con procedenza la legge di riforma
della pubblica sicurezza.

(La proposta dell'onorevole Compans ò respinta).
VOLLARO ritira la sua proposta.

(Si approvano le proposto dell'onorevole Presidente o dell'onorevolo

Francica).
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I segretari numerano i voti).
La Camera non essendosi trovata in numero, la votazione sarà rin-

novata lunedi.

La seduta termina alle 6 50.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

L'ISTRUZIONE PUBBLICA IN ITALIA

Gli Asili infantili.

I.

Una dello cure più gravi dello Stato è qucila della educazione pub.
blica, la quale, sapientemente governata, non solo provvede alla col-

tura individuale, ma sviluppa, coordina, indirizza il sentimento nazio-

nale; e con la diffusione dei suoi mezzi, consolida quanto vi ha di

più sano nelle istituzioni.

Le pubbliche Scuolo, erano affidate dapprima a corporazioni chie-
ricali o laiche, e sulle quali l'autorità del Governo non avea diritto

di sorveglianza o di intervento; poi cominciarono a poco a poco a

passare sotto la dipendenza diretta o indiretta dello Stato: o primo
furono lo Università, ultime le Scuole elementari: ultimissimi gli Asili
d'infanzia.

Veramente sl sarebbe dovuto cominciare da questi; ma siccomo,
per ordino di tempo, gli Asili-secondo l'odierno Ioro organismo-.
sono l'ultima istituzione educativa, l'intervento dello Stato su loro ð

stato, per necessità, posteriore.
Nel discorrere sulle condizioni della istruzione pubblica nel nostro

paese, riassumendone i dati statistici, noi pero, cominceremo dagli
Asili infantili, i provvedimenti pei quali, e il relativo progetto di legge
furono non è guari discussi nella nostra Camera dei depútati.

So noi rimontiamo alla prima origino di questi Asili, dobbiamo ri-
Vendicare all'Itaiin la gloria della istilnzione. L'Italia, che fu in tutti i

tempi la classica terra delle Scuolo, e dove traevano giovani d'ogni
parte avidi di imparare, o anche di conosecre semplicemente quet
famosi maestri che leggevano negli studi ; l'Italia, dico, aveva avuto

nella Roma latina i Leli, specie di Scuole infantili che si tenevano

nei viridari, sotto i pergolati, e dove i bambini cominciavano ad abi-
tuarsi alto studio. Questi Ludi erano governati dallo Stato, giacchè
ogni istituziono antica era una emanazione del Governo, essendo, nel
concetto di quel popolo glorioso c potentissimo, anche l' individuo

stesso proprietà dello Stato.

Con la caduta della potenza romana, caddero quelle istituzioni. La
società religiosa, che emerse sulle rovine dell'imperiale dominio, ebbo
altre aspirazioni, altri ideali. Spense l'educazione profana, e non educð
clie solo il sentimento religioso. Soltanto le Universita seppero trarsi
da quel mondo e continuare la tradizione antica. Ma col rinascimento

risorgendo 10 spirito latino, per opera di un grande risorse ancora,
sotto altre forme, il ludo. Vittorino da Feltre, precorrendo di quattro
secoli il concetto dei giardini d'infanzia, apriva in Mantova la casa

giocosa e creava un metodo per l'istruzione e l'educazione del

bambini.

Più tardi, con intendimenti più o meno religiosi, apersero caso di

educazione per l'infanzia e per la puerizia il Colasanzio, il Sales, il
Neri, con metodi di insegnamenti che, sebbono inspirati alla irrazio-

nale pedagogia dei tempi, parvero e furono cosa meravigliosa ; e

questi metodi continuarono fino a quando Ferrante Aporti, confortato
o diretto dal Romagnosi, fondava, nel 1829, a San Martino dell'Ar-

gine, presso Mantova, il primo Toro ricovero dei fanciulli adottando

un metodo educativo che traeva da quelli del Girard e del Portolazzi,
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ÈJda queÍ momento-cie comincia la nuova stofia degli Asili infan-

till, la quale non ha; la Dio mercè, sofforto interruzione, essendo anzi

venuto mano.mario progrbdendo siti all'ultlifiá Iñtfoduzione del me-

todo Fröbellano.
.'Come-Istituziono però l'Asilo fu considerato essenzialmente quale
opera·tli carith. La sua missione fa di raccogliere, durante il giorno,
I banibini, specialmente poveri, custodirli, assisterli, dar loro una re-
fezione, ed impartir loro c,on a17etto materno la primissima educa-

zione intellettuale e mordle.

É.so pertänto non fu corpo autonomo, nè dipendente dallo Stato;
giacchò su di esso l'autorità scolastica non ebbe ingerenza. Sorse in

tutta Ìtalia per opera di Associazioni, di Comitati, specialmente di

nobili dame: e quest'opera parve ed era cosi benefica, che trovð
Ilon solo il plauso di tutte lo famiglie, ma la cooperazione, gl'inco
raggiamenti di uomini illustri come il Romagnosi, il Duoncompagni,
il Cavour, l'Azeglio, il Balbo, il Capponi, il Lambruschini, il Matteucci,
il Mamiani, 11 Berti, ecc.

Ed alloro, quando gli Asili furono numerosi, specialmente nel Pie-

monte, dove la vita si esplicava liberamonte fra le guarentigte della
Costituzione, i comuni e le provincie gareggiarono coi privati, isti-
tuendo nuovi Asill a loro spese, o dotando quelli esistenti con asse-

gm annut.

Secondo 11 concetto dell'Aporti, l'Asilo infantilo rappresenta il tipo
di una famiglia, e mirava a secondare, con armonico accordo, lo svol-
gimento flsico, intellettuale e morale dell'inf.ntia. Questo concetto,
giudidato mirabile dal Salvandy, ministro, allora, dell'istruz:one in

Francia, fu però traviato: giacchè, dietro 10 sviluppo del metodi e il

moltiplicarsi delle materie d'insegnamento, parve doversi riformare

quella istituzione, tramutandola quasi in iscuola; onde lo stesso Aporti,
lamentandosi con un suo amico, amaramente ebbe a diro cho « dei

suoi Asili si volevano fare altrettante piccole Università ».

E infatti, sin orä, per la imperizia in cose pedagogiche delle per-
sone che hanno governato gli Asill, e per la limitatissima azione che

vi ha potuto splegate l'autorità governativa, malgrado il grando svi-

lappo dei metodi pedagogici, l'Asilo non ò che una scuola, nella
quale il bambino ð per lo più aggravato da una istruzione soverchia

e prematura; e se dal lato del b2nessere che produce an'infanzia

nulla dà a dire, dal lato cducativo, dal lato del nesso armonico fra

le sue potenze fisiche, intellettuali e morali, ò difettoso, e questi suoi
difetti appaiono evidenti, paragonandolo al giardino fröbeliano.
Certo, per le tradizioni nostre, per le nostro abitudini e attitudini,

pel hostr0 clima, la nostra natura, il nostro carattere, il metodo frü-

beliano puro e semplice non è adattab:Ie in modo assoluto. Una isti-

tilzione può essere perfetta nel pacsc dove è creata, o diventare, se
non difettosa, meno perfetta, in un altro paese; e clo non avviene

gierchè non si è saputa applicare, ma percliè tutto quel concorso di

circostanze esteriori e interiori, che chiamiamo ambiente, roodifica,
altera, determina, in un modo diverso, uno stesso fatto.

E poretô insigni nostri pòdagogici, richiamandosi all'antico stampo
dell'Asilo. Aportiano, vi hanno accolto quanto di meglio e di adatta-

bile vi è nelle dottrine del Pestalozzi e del Fröbel.

E cos). questo occletismo sperimentale degli italiani, trovato eccel-

lente nel Congresso pedagogico di Napoli, si adatta a.la nostra indole,
che dal 1868, anno in cui ll professore Ultini apriva in Piacenza il primo
Giardino infantile italiano o mislo ,a oggi contiamo 119 asili fröbeliani,
303 aportiani e ben 1288 italiani o misti. La qual cifra non solo con-
forta le nostre speranze e ci ra!!egra, ma risolleva quel caro orgog!¡o
nazionale che è nell'animo di tutti.

.

Ora le discussioni aperte riguardo al metollo d'insegnamento, obre
al vantaggio didattico, ¢ giovarono a chiarire o designare il compito
devoluto al Governo per quanto s'attiene all'educatione dell'infanzia ».

Si accorse il Governo che l'Asilo non era più ormai un istituto di

benelleenza, ma era anche una istituzione didattica ; o che non ba-

stava riconoscerlo giuridicamente come Opera pla, estendendo a esso

le disposizioal comuni alle aftré Optre di beneneenza; bisognava
dargli valore educativo ; unire alla sempliée ikgerenza aniministrativa
del Ministero dell'Iriterno l'ingerenza didlittici del Minisotro dell'Istru-
zione Pubblica, divenuta necessaria, o reclamata dall'universale.
La quale ingerenza, lungi dall'assorbire intcramente l'iniziativa pri-

vata e l'autonomia degli Asili, si limita ad una elllcace cooperazione
perchè questi Istituti si sviluppino e floriscano, e ad una attiva sor-

veglianza per impedire che deviino dal loro scopo, e per avere una

guarentigia dell'istruzione e dell'educazione che vi si comparte.
Un progetto di legge, approvato con poche modificazioni dalla Ca-

mera dei deputati nella seduta del 9 febbraio ultimo, há llnalmente

cstesa la tutela dello Stato in questi primissimi tempi di virtà e di

sapere; od ò da attenderet ora che, mercò la valida sua coopera-

Lione, questi Istituti entrino in una vita nuova, perchè da loro riccVa

la nazione il grande beneflzio di un popolo educato assai per tempo
all'operosità, all'onesto, all'amor patrio.

Quali siano le condiziani attuali degli Asili in Italia, come frequen-
tati e come dotati, vedremo in un prossimo articolo; dal cuale si
rileva ancora come il Governo, prima assai che una legge gliene fa-
cesse un diritto e un dovere, abbia largheggiato di suo concorso al

mantenimento, alla fondazione, all'incoraggiamento degli Isti uti in-
fantili d'istruzione e d'educazione.

Laat NATou.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUmeio centrale di meteorologia

Roma, 10 aprile 1880.
In Europa depressione al nord-ovost e sull'alta Italia; pressione

elevata sulla Russia ed all'estremo sud-ovest.
Ebridi 745; vallo Padana 750; Zurigo 758 ; S. Fernando 769;

Mosca 770.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso da 11 a 3 mm. d11 nord-

est al sud-ovest.
Venti forti di levante in diverso stazioni al nord.
Qua e là freschi meridionali altrove.
Neve sulle prealpi lepontine.
Pioggie sull'Italia superiore, copiose al nord ; temperatura niminuila

al centro.
Stamane cielo coperto o piovoso al nord e centro, coperto o nu-

Voloso al sud.
Venti freschi o abbastanza forti sciroccali hingo la costa adriatica

intorno al libeccio sull'Adriatico, di maestro in Sicilia.
Barometro variabile da 750 a 760 dal nord a Tunisi.
Mare mosso o agitato.

Probabilità :

Venti freschi a forti del terzo giranti al quarto quadrante; cielo
vario con pioggie sul continente.
Mare agitato.

Roma, 11 apiile 1880.
In Europa pressione alquanto bassa ed irregolare al centro, cresciuta

alfoccidente.
Boulogne, Swinemunde 749; Mosca 770.
In Italia nelle 21 ore barometro leggermento salito sul continente.

Yenti freschi a forti dî ponente sulle isole intorno al libeccio sul con-
tinente.
Pioggie generalmente legg=cre fuorcho sulla Sicilia.
Neve sull'Appennino centrale.
Temperatura se nsibilmento diminulla.
Stamani cielo qua e la sereno al nord e sud, nuvoloso altrovo; al-

to correnti e venti deboli a freschi da libeccio a ponente.
Barometro leggermente depresso a 7õi mm. sul gono di Ger;Ova

elevato a 757 mm al sud.
Mare agitato a Livorno e Civitavecchia.

Probabilità:

Venti freschi intorno al ponente.
Cielo vario con pioggio.
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BOLLE l'TINO METEORICO EOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 aprile. Roma, 11 aprile.

Stato Stato TEMPEllATURA Stato Stato TEMPERATURA
STAzioit del cielo del mare STAZIONI del ciclo del mare

7 ant. 7 unt· Massima Minima 7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 15,9 6,2
Domodossola. . . . coperto - 10,6 3,7
Milano. . . . . . . . p:ovoso - 17,7 6,2
Verona . . . . . , piovoso - 17,8 11,3
Venezia. . . . . . . coperto mosso 15,0 12,2
Torino . . . . . . , piovoso - 11,8 6,3
Alessandria. . . . . piovoso - 17,7 5,7
Parma. . . . . . . . piovoso - 18,I i1,0
Modena . . · · · · • piovoso - 19,4 11,0
Geflova . . . . . . . coperto legg. mosso 16,2 10,6
Foril. . . . . · · . . piovoso - 15,5 10,0
Pesaro . . . . . . . coperto legg. mosso 16,4 13,5
Porto Maurizio. . . 3¡4 coperto mossa 18,6 0,7
Firenze - . . . . . . coperto - 19,7 0,0
Urbino . . . . .

. . piovoso - 17,9 6,2
Ancona . . . . . . , coperto legg. mosso 19,8 13,5
Livorno. . . . . , coperto molto agitato 20,3 0,5
Perugia . . . . . . , piovoso - 10,3 0,2
Camerino. . . . . . coperto - 17,9 10,5
Portoferraio. . . , , coperto legg. mosso 15,8 10,2
Chieti . . . . . . . . coperto - 19,8 0,8
qu¡]a. . . . . . . . coperto - 17,3 9,7
Roma . . .

. . . . . piovoso - 22,4 10,8
Agnone . . . . . . . pioVoso - 20,1 8,2
Foggia . . . . . . . coperto - 22,1 10,0
Bari. . . . . . . . . coperto calmo 21,0 15,5
l¾apoli. . . • • • • . coperto agitato 22,9 14,4
Portotorres. . . . , 1¡4 coperto agitato -

-

potenza . . . . . . . 314 coperto - 20,2 10,0
Lecce . - · · · - • · 311 coperto - 23,0 15,4
Cosenza- . r ••••

112 coperto - 20,6 12,0
Cagliari . . . . . . · 1¡4 coperto calmo 25,0 11,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . coperto calmo 22,0 15,0
Palermo. . . . . . . 3¡( coperto legg. mosso 21,5 11,2
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 20,5 13,6
Caltanissetta . . . . 3¡i coperto - 18,7 11.5

Porto Empedocle . 1\4 coperto mosso 23,6 14,2
Siracusa. . . . . . .

ce perto legg. mosso 17,0 13,7

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
9 APRILE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a he al mare. . 76!,1 758,5 73",1 755,2

Termometro . . .
11,4 22.0 19,6 17,5

Umidità relativa . 90 52 62 60
Umidità assoluta

.

0.06 10,17 10,61 8,97
Vento . . .

.
. .

.
calmo SSE SSE SSE

Velocità in Km.
.

0,0 1,5 10,0 i I,0
Cielo. . . . . . . . coperto sole coperto coperto

fra nubi

Belluno . . . . . . . piovoso - 11,3 1,5
Domodossola. . . . 3¡4 coperto - 10,4 2,7
Milano. . . . . . . . 1¡2 coperto - 9,7 5,4
Verona . . .

. . . . coperto - 14,7 8,0
Venezia.

. . . . . . coperto mosso 14,0 9,0
Torino . . . . .

. .
sereno - 12,4 3 5

Alessandria. . . . .
sereno - 11,5 4,8

Parma.
. . . . . . 1¡4 coperto - 13,5 5,0

Modena . . .
. . . . 1¡2 coperto - 17,3 7,0

Genova . . . . . . . sereno calmo 13,4 8,0
Forll

. . . . . . . .
1,2 coperto - 1õ,0 8,4

Pesaro
. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 10,7 7,5

Porto Maurizio . . .
sereno mosso 14,0 6,8

Firenzo
. . . . . . . 112 coperto - 14,6 6,2

Urbino
. . .

.
. , , 3;4 coperto - 12,7 3,8

Ancona .
.

. . . . . 3t l coperto legg. mosso 16,2 10,1
Livorno.

. . . . . . 3 4 coperto agitato 20,3 10,0
Perugia . . .

. . .
. coperto .

- 11,8 5,6
Camerino. . . . . . coperto - 11,3 3,9
Portoferraio . . . . sereno calmo 15,8 9,1
Chieti

. . . . . , , . coperto - 15,7 4,7
Aquila. .

. .
.
. . . coperto - 10,8 3,6

Roma
. . . . . . . . 3¡4 caperto - 10,0 0,0

Agnone . . . . . . . piovoso - 11,5 3,0
Foggia . . . . . . .

l¡4 coperto - 10,2 0,4
Bari.

. . . . . . . . l¡i coperto calmo 21,0 14,5
Napoli . . . . . . .

3 4 coperto !egg. mosso 18,0 11,3
Portotorres. . . . . 114 coperto calmo - -

Potenza.
. . . . . . 3;4 coperto - H,1 4,4

Lecce
. . . . . . . . 1\2 coperto - 19,1 0,1

Cosenza
. . . . . , 1¡4 coperto - 17,6 12;2

Cagliari. . . . . .
.

sereno cedmo 21,0 10,0
Tiriolo

. . . . . .
- - - -

Reggio Calabría . .
li4 coperto cain o 17,7 11,0

Palermo. . .
.

. .
.

l¡2 coperto calmo 18,7 5,T
Catania . . . . . . .

sereno le g. mosso 20.2 10,2
Caltanissetta . . . . sereno - 15,5 4,0
Porto Empedocle . 1;4 coperto Icgg. mosso 18,6 11,0
Siracusa.

. . . . . . 111 coperto legg. naosso 17,5 8,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
10 APFJLE 188Û,

Altezza della stazicae = m. 49,65,

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a t°c al mare . 753,3 75L2 75i,3 755,3

Termometro
. . . 11,0 H.2 15,3 11,2

Umidita relativa . 85 52 44 63
Umidit\ assoluta

.
8.32 6,27 5.73 6.53

Vento . , , . . . - S WsW- SW SSB
Velocithia Km.

.
10.0 10,0 26.0 5,0

Cielo. piove quasi cumull cirro cumull
coperto e Veli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C = 22,4 - R. = 17,92- Min. C. = 10,0 - R.- 8,08. Termometro: Mass. C.= 16,0; -R.= 12,80-1\®¤.C.= 10,8 -R,= 8,64,
Pioggia in 24 ore, mm. 0,f. Pioggia in 24 ore, mm. 12,2.
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Listino Off1ciale della Borsa di commercio di Roma del di 10 aprile 1888.

V A LORl Pazzzi

GODIMENTO PREzZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

ÌŒNDITA 5 0/0 r a grid . . . .

Detta 3 0|0 ada da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-41.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . .
.

Obbligazioni municipali e Credito iondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . .

Dette 4 prima Emissione . . .

Dette 4 seconda Emissione.
. .

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . .
. . . .

.

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) .
. . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Narionale.

. . . . . . .
. . . . . . .

Dette Banca Romana (*) . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale
. . . . . . .

. . . . . . . .

Dette Banca di Roma
. . .

Dette Banca Tiberina
. . . . . . . . . .

. . . .

Dette Banca Industriale o Commerciale
. . . . . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. . .

Detto Società di Credito Meridionale
. . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dette Societh Romana (Certificati provvisori) .
. .

Dette Società Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . .
. . . . .

Dette Societh Immobiliare
. . . . .

. . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . .
.

Dette Societa Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . .

Detto Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . .
. . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio.
. .

.

Dette Società dei Materiali Laterizi . .
. . . . . . . .

Azioni Società di assicurarloni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . .

. . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbilgazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . .
.

. .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali
.
. . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . . . . . . . . . .
.

.

Titoll a quotazione speelale.

I gennaio 1886 - -

id. - -

i ottobre 1885 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

16 dicembre 1885 - -

16 gennaio 1886 500 500
16 ottobre 1885 500 500

to ottobre 1885 500 500

i gennaio 1886 500 500
i luglio 1885 500 500
i gennaio 1886 250 250
i ottobre 1885 500 500
i gennaio 1886 200 200

i gennaio 188ò 1000 750
id. 1000 1000
id. 500 250
id. 500 250
id. 230 175
id. 500 500
id. 250 250
id. 500 400
id. 500 500

i luglio 1885 500 500
- 500 166

i gennaio 1886 500 500
- 500 200

i gennaio 1886 500 250
id- 500 270
id. 250 250
id. 100 100

i ottobre 1885 100 100
i gennaio 1886 250 230

id. 250 250
i ottobre 1885 250 250
to aprile 1886 250 250

i gennaio 1886 500 103
i gennaio 1885 2ö0 123

to ottobre 1885 500 500
i gennaio 1886 500 500
i ottobre 1885 500 500
i gennaio 1886 500 500
i ottobre 1885 500 500
- 500 503

i gennaio 1886 500 500

Corso Med.

97 60

97 20

99 50

475 25

690 >

1040 >

634½

280 a
926 a

520 e

1760 a

500 Þ

287 >

500 >

Rendita Austriaca. 4 0/0 (oro). . . . . . . . . .
. .

.
1° ottobre 1885 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. . . . . .

. . . . .
id. - -

PREZZI PREZZI PREZZI
Sconto C A MB

MEDI FATTI NOMINALI

3 010 Francia . . . . .
90 g. » » 99 52 ½

Parigi . . . . . . cheques » » »

90 g. » » 25 09
2 010 Londra•

· · · · ' chèques » » »

Vienna e Trieste 90 g. »

.
90 g. » »Germama . • • chèques » » »

Prezzi di compensazione 28 aprileRisposta del premi. . . .

Compensazione . . . . . .
29 id.

Liqmdazione. . . . . . . .
30 id.

Sconto di Banca 5 0/0 - Interessi sulle anticipazioni 5 0 0.

Per il Sindaco: 3IENZOCCHL

Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 26 grida 97 65 fine corrente.
Azioni Ferrovie Mediterranee 573, 573 50 11ae cortpnte.
Azioni Banca di Roma 880, 881 íìne corrente.
Azioni Banca Industriale e Commer. 611 fine corrente.
Azioni Societh Acqua marcia (Az. stamp.) 1761, 1760 ½, 17GO, 1750,

1758 fine corrente.
Azioni Società Italiana per Condotte d'acqua 572, 571, 569 ¼ fine corr.
Azioni Societa Immobiliare 780, 781 fine corrente.
Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gen. 458, 450 fine corrente.
Azioni Soc. Anonima Tramway Omnibus 528 fine corrente.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 9 aprile 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 97 578.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestro in corso lire 95 408.
Consolidato 3 0 0 nominale lire G4 083.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 62 '293.

V. TROCCHI: PrdSidente.

TUNING RAFFAELE, gerente. - Roma, Tip, della GGÏti Út;
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Provincia e circondario di Roma -COMIJNE DI DOGLIANI

Coinune di Camerata Nu0TA Strada comunale obbligatoria
Avviso di secondo incanto.

tendente a Roddino e Cissone per /a valle del Riavolo

,
Riuscito deserto il primo esperimento d'asta per la vendita del legno di

faggio esistento in 180 ettari circa del bosco comunale denominato Campo-
secco, si previene il pubblico che il giorno 27 corrente, alle ore 9 ant., in
questa municipale residenza, innanzi il sig. sindaco if , o chi per esso, si terrà
un secondo ineanto per la vendita stessa sulla base di lire 17,248 04, e si
procederà all'aggiudicazione provvisoria qualunque sia il numero dei con-
correnti.

Rimangono fermi tutti i patti e condizioni espresse nell'avviso d'asta 21
marzo u. s.

bjel giorno 13 maggio futuro, alle ore 12 merid., spirano i termini (fatali)
per l'offerta di aumento del ventesimo.

Camerata Nuova, 8 aprile 1886.
11 Sindaco 17.: ACHILLE MESTICI.

Avviso di deliberamento provvisorio.
Con atto d'oggi, vennero provvisoriamente deliberate le opere di costru.

zione della strada obbligatoria tendente a Roddino e Cissone, per la Va110
del Riavolo, coll'offerto ribasso di 30 05 0(0 sui prezzi di perizia.
Con tale ribasso, le opere a corpo sono ridotto a . . . . . L. 14,378 91
E le opere a misura a . . . . . . » 16,300'9

E così il prezzo totale d'asta, è ridotto a . . . . . . . .
L. 30,679 87

diconsi lire trentamila seicentosettantanove centesimi ottantasette,
Il termine utile (fatali) pel ribasso non inferiore al ventesimo sul pr.edetto

prezzo di deliberamento provvisorio, o stabilito a giorni quindici, elle sdadono
al mezzodi del 23 corrente mese.

Dogliani, 8 aprile 1886.
Visto - 11 Sindaco: Avv. GABUTTI.

0933 Il Segretario: CRISPlNO DAVID. 6925 11 Segretario comunale: G. GREnonto.

Consiglio d'Amministrazione della Legione Carabinieri Reali di Roma
AVVIßO D'ASTA per reincanto in seguito all'og'erta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembra 1870, che venne presentata in ternpo utile ref.
ferta di ribasso del ventesimo sul prezzo al quale nell'incanto del 25 marzo 1886 risultarono deliberati i seguenti lotti d'appalto, come fu annunciato nello
avviso d'asta del 2 marzo 1886 per le sottonotate provviste di oggetti di corredo, por cui, dedotti i ribassi d'incanto e quello suddetto eguale al vente-
simo, residuasi il loro unportare come segue :

S DELIBEnsMENTo Provvisonio

INDICAZIONE S Amm

Sciabole por marosciallo d'alloggio . .
N. 30 21 50 645 »

Frang da spalline da maresciallo d'al. P. 50 12 60 630 »
1 2155 » 2l0 » 10 35 223 04 1031 06 5 » 96 60 183533

Frangie per spalline da brigadiere. . .
» 100 8 80 880 »

Frangie da spalline per vicebrigadiero e

12 cara n ce a nera tÍa cappeÍlo . . .

. 0 >
1 700 » 70 » 10 35 72 45 627 55 5 » 31 38 506 17

15 Cappelli sguarniti per carabinieri .
. .

N. 400 8 80 3520 > 1 3520 » 352 » 21 03 740 00 2779 01 7 10 197 31 258113

1/1 » » »
. .

N. 400 8 80 3520 » 1 3320 » 352 » 21 05 740 00 2779 04 7 10 197 31 258113

17 » » » . .
N. 400 8 80 3520 » 1 3520 » 352 » 20 10 707 Si 28 l2 48 8 75 246 04 2360 30

18 Stivali modello 1874
. . . . . . .,

P. 250 12 50 3125 » 1 3125 » 310 » 10 10 315 62 2809 38 5 140 47 2808 91

Torau
. .

.

16540 » 16540 » 2800 55 13739 45 909 IG [203020

Termine delle consegne e pagamento. - La consegna dovrà essere fatta ANNOTA I ON I
nel magazzino della Legione in Roma e nel termine di giorni 90 decorribili
da quello immediato alla partecipazione dell'approvazione del contratto. CAPPELLI - cENTDIETRI
Laddove convenga ai provveditori di consegnarli prima di quell'epoca, ri
mane convenuto che il pagamento non sarà mai fatto prima del inese di Sviluppo interno

. . . . .
5 i 55 5ß 57 58 59luglio 1886.

Quantità per 100 . . . .
3 25 30 30 10 2

Si procederà porciò presso l'uffioio del Consiglio suddetto in Roma, nella Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
casorma della Legiono, piazza del Popolo, 3° piano, al nuovo incanto di tali vranno fare presso il detto Consiglio, ovvero nelle Tesorerie dello Stato, sediprovviste col mezzo di partiti suggellati, scritti su carta col bollo ordinario dello sopra indicato Legioni, o nelle casse delle Legioni stesse, il deposito dellada una lira, alle ore due pomeridiane del giorno di sabato 21 aprile 1886, somma come sopra stabilita, od in contanti od in rendita del Debito Pub,sulla base dei sopra indicati prezzi e ribassi, per vederne seguire il delibe- blico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a queLa inramento deílnitivo a favore del migliore offerente, quand'anche siavi una sola cui il deposito vien fatto.
offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l' incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'amministraziono

predetto nel locale suindicato, e presso le altre Legioni dell'arma in Firenze,
Bologna, Milano, Torino, Napoli, Ancona e Eari, ovo à pubblicato il seguente
RVVISO.

Alle offerte per questo incanto sono applicabili lo clausole di nullità sta-

Sarà ancho facoltativo agli aspiranti GFasta di presentare ilo partitisug-gellati alle Legioni territonali avanti citate. Di questi allimi partiti però nonsi terrà conto so non giungeranno al Consiglio ufficiainente e prima della
apertura dell'incanto, o se non risulterà in egual modo che gli accorrentiabbiano fatto il deposito di cui sopra, o pre%ntata la ricevuta del medesimo.

Dato in Roma, addì 9 aprile 1886,
þilite dall'avviso di primo incanto in data 2 marzo 1886, 6986 Il Direttore dei Conti: BALLO.
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Intendenza di Finanza di Campobasso
Avviso d'Asta

per l'appallo dello spaccio all'ingrosso di Agnone.
In esecuzione dell'art. 87 del regolamento per il servizio di deposito e di ven-

dita'dei sali e tabacohilavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n. 519, emodificato ,ol It.decreto 22 luglio 4880, n. 5557, dovesi procedere nella
via della.pubbliciconcorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei
iali _e tabacchi. in Agnone, nel circondario di Isernia, nella provincia di

Cariipobasso.
.

.Stale effetto hol.glorno 27 del mese di aprile, anno corr., alle ore 10 ant.,
sark,tenuto negli ufflei dell'Intendenza delle finanze in Campobasso l'appalto
ad öfferte segreto.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali e tabacchij dal magazzino di depo-

sito-in Napoli.
All'eseËõizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-
bacchi.
Lo spaccio medesimo approvvigioner'a tutte le rivendite in esercizio esi-

stenti nei comuni che compongono la circoscrizione.
Agnone no i, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. - Pietrabbondante n. i, 2, 8. - Cacca-

vono n.. I 2. - Belmonte n. 1. - Castelluccio. in Verrino n. i. - Capra-
cotta n. i 2. - Pescopennataro n. i.
. La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-
tarsi viene calcolata:

Pel sale Comune, raffinato . . . Q:°5t. i'?? ?Iuisul3r.tia T- ??,9?? O
Pastorizio . . . . . . > 190 Þ > 2,280 »

In complesso Quintali 1647 equivalenti a L. 51,123 45

b) Pei tabacchi - Nazionali, quintali 52, pel complessivo importo di

lire 54,422 67,
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordato provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 16 861 per ogni conto lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 2 855 per ogni cento lire sul prezzo di

acignisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lire 10,145.
Le spese per, laggestione dello spaccio si calcolano approssimativamente
ik fire 8945, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1200 che

rappresentano 11 beneficio dello spacciatore.
Oltro di ciò lo spacciatore medesimo fruirà del reddito dell'esercizio della

minuta veridita alla quale ha diritto.
Ja dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-

rozione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Cam-

pobasso.
-Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato esterisibile presso gli uflici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio,a determinata: -

h quintali - Sali pel valore di . . . L. 5,000
In qiiintali - Tabacchi id. . . . » 6,000

In totale L. 11,000

B deliberatario, all'atto'dell'aggiudicaziòne, dovrà dichiarare se Ïntenda di
acquistare con denaro proprio la dotaziono assegnata por la' gestimie dello

spaccio, oppure di richiederla a fido, hidicando in quest'ultimo caso 11 modo
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capi-
tolato di oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.
Soguita l'aggiudicaziORO, Earahno iramediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. - Quello del deliberatario sark trattenuto dall'Amministrazione
a garanzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro 11 termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Ganetta l7//lciale del
Itegno, le spese per la stipulazione del contratto, 10 tasse governative e quelle
li registro e bollo.

Campobasso, addi 8 aprile 1886.
L'Intendente ff.: BOSIO.

Offerta.
Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all°in-

grosso dei sali e tabacchi in Agnone, in base all'avviso d'asta (data e nu-

mero), pubblicato dall'Intendenza delle finanze in Campobasso, sotto l'esatta
osservanza del relativo capitolato d' onere e verso una provvigione di liro
(in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di
lire (in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita deitabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Il sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

e tabacchi in ..... 6927

Amministrazione Provinciale di Catanzaro

Avviso di concorso.
Nell'Istitulo tecnico provinciale di Catanzaro vacano i seguenti posti di

insegnanti, a cominciare dall'anno scolastico 188G-1887 :
1. Professoro di lettere italiane i biennio - Sti-

pendio annuo .
.

. .
L. 1830

2. Idem di storia e geografla id. id. . . . . . » 2200
3. Idem di fisica , . . . . . . » i800

Dovendo procedersi alla relativa nomina, si bandisce il concorso per titoli,
le cui condizioni sono le seguenti :

Gli aspiranti dovranno far pervenire all'ufficio della Deputazione provin-
ciale di Catanzaro, non più tardi del 30 aprile volgente, le relative istanze

in carta da bollo di centesimi 60, corredate dei seguenti documenti:
1. Estratto dell'atto di nascita ;
2. Certificato di cittadinanza italiana ;
3. Idem di buona condotta ;
4. Idem di penalith ;
5. Attestato autentico di buona costituzione fisica ;
6. Diploma di abilitazione all'insegnamento rispettivo, a norma delle

leggi vigenti, e tutti gli altri titoli che il candidato crederà essergli utili;
7. Tutti i documenti e titoli devono essere in originale, ordinati in fa-

scicolo, fogliati e preceduti da un eleneo.
La durata in ufficio sarà di un triennio, e pel secondo .biennio d'insegna-

mento lo stipendio decorrera dall'apertura dei relativi corsi.
Catanzaro, 8 aprile 1886.

Il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale
6928 MOVIZZO.

- L'appalto sarà tenuto con le .norme e formalità stabilite dal regolamento
äulla Contabilith generale dello Stato.
- Coloro che intendessero di aspirare al ¿ uferimento di detto esercizio do-

Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suinkati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intendenza delle finanze in mpobasso, o conforme
al modello posto in calce al presente avviso.
Lo offerte per essere valide dovranno :
1. Essere estese-su carta bollata da una lira:
2. Esþriinerein intte lettere laprovvigione richiesta a titolo d'indennità per
li gestione e pei•1e spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1200 a termini dell'articolo 3

dël capigolato d'oríerl.
31 deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o in buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo ;

4. Essere corredale da un documento legale comprovante la capacità di obbli-

garsi.
Le offerte fancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni agilite, o riferontisi ad offerte dialtri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'argiudicazione avrà luogo sotto l'osservan2a delle condizioni e riserve
stabilTte dal ripetuto capitolato, à favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempro che siã inferiore od almeno uguale a quella
portata dalla scheda'Afinigteriale.

DIREZIONE TERRITORIALE

di Commissariato Militare de1X Oorpo d'Armata
AVVISO SUPPLETIVO N. 16.

A modilleazione dell'avviso suppletivo n. 15, riferentesi a quello ia data
6 aprile 1886, n. 14, per la provvista di quintali 12,000 di grano da intro-

rsi pel Molino orariale delle aussistenze militari in Aldifreda presso Ca-

serta,
§i rende all pukhilea ragione

che agli alinea quarto e quinto del citato avviso d'asta n. 14, dove è detto:
« Il grano da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni:
« Essere del raccolto dell'annoi885,delpeso non minoredi76chilogrammi

« per ettolitro e conforme al campione esistente presso questa Direzione di
« Commissariato militare. »

Win sostituisce quanto appresso:
Il grano dovrå corrispondere, per essenza, pulitezza e bonth,

al campione stabilito a base d'asta, visibile presso questa Dire-

zione di Commissariato militare.
Napoli, li 10 aprile 1886.

Per detta Direzione

6948 11 Tenente Comalissario; DE SILVA,



SUPPLEMENTO INSERZIONI Ar.fiGAY TTA UITlf!TATE DEL REGNO D'ITAff 1889

Regia Pref6ÚÚlITR 41Å 70118 sura di un decimo del prezzo di aggiudicazione; ambedue da effettuarsi

presso una Tesoreria provinciale del Regno, in numerario o in titoli del De-
AVVISO D'ASTA ad unico incanto per l'appalto dei lavori ur. Lito Pubblico, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
genti di sistemazione dell'argine sinistro del flume Adige,. nelle Le spese tutte inerenti agli atti d'asta ed al contratto sono a carico det-
località dette Ghiarone, Gadivi e Casottone in comune di San l'aggiudicatario, il quale dovrà per le stesso depositaro la somma di lire 530,
Martino Buon Albergo, salvo conguaglio.
L'asta si terrà in questa Prefettura alle ore 2 pomer, del giorno 29 aprile

Colle schede di offerta i concorrenti dovranno produrre, a parte e contem-

corrente, avanti al R. prefetto o a chi ne farh le veci. poraneamente :
Essa avrà luogo, in conformith al disposto dell'art. 87, comma A, del vi- a) Un certificato di moralità rilasciato, in tempo prossimo all'incanto,

gente regolamento di contabilith generale dello Stato, mediante schede se- dall'autorità del luogo di domicilio del concorrento e legalizzato nella firma
grote da presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato all'autorità del prefetto o sottoprefetto;
che presiede all'asta per gozzo della posta, ovvero consegnandolo personal. b) Un attestato rilasciato da un ingegnere, confermato dal prefetto o sot-

mente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del. toprefetto, di data non anteriore a sei mesi, il quale assicuri aver l'aspirante
l'asta. dato prove di perizia e di sufficiente pratíca nell°eseguimento o nella dire-
L'importo totale dei lavori, soggetto a ribasso, ò di lire 42,710. - zione di altri consimili lavori pubblici o privati.
Nelle schode i concorrenti dovranno indicare il prezzo pel quale si offrono Qualora il concorrente non possa provare tale idoneith e presenti in veco

di assumere l'appalto. ,
sua una persona che riunisca le condizioni suespresse, e alla quale egli si

Il lavoro si dovrà eseguiro nel termine di 60 giorni naturali consecutivida obblighi di affidare l'esecuzione delle opere, l'ufficiale che presiede all'asta
quello della consegna. potrh ammetterlo all'incanto.
L'impresa resta viscolata all'osservanza del vigente capitolato generale a c) Il certificato di eseguito deposito della suddetta cauzione provvisoria.

stampa per gli appalti, dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello L'aggiudicazione si farà, seduta stante, in via definitiva, e avrà luogo an-
speciale per l'appalto di cui trattasi, visibili, coi tipi, in questa Prefettura clio nel caso che fosse presentata una sola offerta,
nelle ore d'ufficio• Verona, 7 aprile 1886.
La cauzione provvisoria ò fissata in liro 2200, e quella definitiva nella mi- 6909 Il Segretario: PIACENZA.

DIREZIONE TERRITORIALE DI COMMISSARIATO MILITARE DELL'VIII CORPO D'ARMATA (FinmE)

Avviso di provvisorio <1elibehuñonto (N. 7).
A termini dell'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col Regio decreto 4 maggio 1885, si notiilca che nello

incanto d'oggi sono stato provvisoriamente deliberate le provviste degli oggetti di corredo di cui nell'avviso d'asta n. 6 del 29 marzo p.

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE

1 Farsetti di lana a maglia . . . . . . . . Num. 5000 3 60 18000 5 1000 3600 360 5 i 20 00

2 Guanti di cotone bianco ·

· · · · · Pala 10000 0 55 5500 2 5000 2750 275 1 226
1 22 >

2 21 76
3 Afutando di colono a maglia · · · · · · · · · ·

· Num. 10000 2 30 23000 10 1000 2300 230 4 - 21 21
1 21 05
2 21 03

4 Cordoni da bersaglieri • · · · · · · - · · · · · » 2000 3 » 0000 2 1000 3000 300 2 45 33

5 Coperte da campo . » 10000 6 50 G5000 10 1000 650( 650 10 10 07

Annotazioni - La consegna delle provviste dovrà essere effettuata nel Magazzino contralo militare di Firenze, via San Gallo, num. 27, entro ilperiodo di 120 giorni, a cominciare da quello successivo al giorno in cui sarà notificata ai deliberatari l'approvazione dei contratti.
E fatta facoltà ai provveditori di anticipare le consegne delle robe, ma coll'espressa condizione clic ad ogni modo il pagamento non sarà effet-

tuato prima del mese di luglio 1886.
I fornitori nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto delle robe da loro presentato, confermata dalla Commissione d'appello, potrannoricorrere pel giudizio deflnitivo, in via di grazia, al signor comandante del Corpo d'armata, nella cui giurisdizionc ò il Magazzino cui la fornitura riguarda.

In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fa- autentica dell'eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove
tali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade non è alcuna autorità militare dovranno altresì designare una località, sedeil giorno 12 corrente, alle ore 3 pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato Ili una autorità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti duranteil qual termine non sark più accettata qualsiasi offerta. - il corso delle aste.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo, Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengono prima della scadenzadeve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col dei fatali, quello contrarie alle condizioni generali stabilite dal precitato avvisodeposito prescritto dal succitato avviso d'asta. d'asta n. 6, e dai capitoli d'oneri, visibili presso questa Direzione e le altre
Le ofTerte devono essere presentate a questa Direzione dalle ore dieci Direzioni, Sezioni staccate o uffici locali di Commissariato militare, e quelleantimeridiane alle quattro pomeridiane, ovvero presso le altre Direzioni, fatte per telegramma.

Sezioni staccate o uffici locali di Commissariato autorizzate a riceverle, e do- L'invio delle offerte sia per mezzo della posta, che per parte delle suddettoVranno essere presentate in tempo utile, percho la Direzione appaltante Direzioni, Sezioni staccate o uñici locali di Commissariato militare, ROR
possa ricevere ufficialmente da ognuna di esse, prima dello scadere del
termine, la migliore tra quello loro presentate.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altre persone di sua fiducia, come pure quelle spedite direttamente per
la posta all'uicio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate
al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente

implica veruna accettaziono nè obblighi di sorta nella Direzione appaltante,
la qualo accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverk in tempo utile,
e ad offerte uguali quella che fu presentata prima, o se presentate alla
stessa ora, quella che verrà estratta a sorte.

Firenze, 7 aprile 1886.
Per la Direzione

a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova 6878 Il Capitano Commissario: BONETTL
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2tPitðblicasiond), le ripetuto doe rendite in favore di
AVVISO.

.
essa espononto.Carmela Gismondo fuquori presidento o giudici presse Stefano maritatp' in seconde nozze col'Àto Tribunala.civile. : - signor Antonino: Alibrandi'fu-Salva-La,signorina _Carmola,'Glaniundo fu tore, oppure tramutarlo al portatore aStefano,' vedova del fu notaro certill* boneplaeito di costol. · =

.catore signor Felice Perciabosco fa A .sostegno dolla presente domandaNr.nzio,.maritata in,socohde.nozza.col si producono:signor- Antonino Alibrandi'fu Salva- i•Isuddettiduecertificati direndita•
tore, capone e chiede guanto appresso: 2· L'estratto di morte del detto No'
Nel f8672 moriva di colbra 11 detto tar Felice Perclabosco
i lol-sposo signor Perciabosco. -- 8' Similo della di tui figlia CarolinaNella sua eredith successe per leggo 4' Certificato del presidente del Con-(sondo morto intestato) Tuni68 figlia e io notarile che comprova la seguttaa nome Carolina, e la esponente como i slone degli atti del detto fu hotar
coninge superitite.' i rciabosco;
PifLtardi, a precisamente noll'anno 5' Alto notorio che comprova come187 Imcora m, eth minorenne, passò la esponente Gismondo è l'unicaavente

a vitala dettaCarolina,stcchè dritto del detto fadileimarito e dellala e
,
ti, per la~intermedia per- fu di lei flglia;

sons a quest'ultima, successo in tutti 6' Mandato della esponente Gismondo
i dritti; crediti ed altro dipendenti dal- per essere la stessa analfabeta in per-Pereditamento del dotto fu di lei sposo sonadelsottoscritto Procuratorelegale;signor.Porciabosco, il quale,. por l'e- Messina li 27 marzo 1886.
sercizio della di lui professione di no- Antonino Alibrandi, marito ed au-
taro certificaYord Messina, dovette lorizzante.
prestara analoga 'cauzione, in rendita - Giacomo De Francesco procura-
sul Debito Pubblico d'Italia, come ri- tore legale.enlta dqi una relativi.certífleati che si Per copia conforme alla domanda
pröducono. l'urio'di n. 1154, per.l'an- depositata oggi rtesso nella Cancel-
nua rendita" di lire'ló5; o l'altro di leria di qtiesto Tribunalo civila, da in·
n. 10bai, per l'annua rehdita di liro 5, serirai e pubblicarsi due volte col-
rilasciaft entrambi dalla.Dirozione del l'intervallo di dieci giorni tra l'una eDêbito Pubblico, avento sedo allora in falti·a inserziono nel giornale ullleiale
Palermo, l'uno a 15 marzo e l'altro a del Regno, a mente dell'art. 38 della
31 dicembre 1862, od intestati al detto legge sui Notai in vigore
in Perclabosco Felico fu Nunzio, quali ilossina Il 27 marzo 1880.
cortlûcatif per 'la rendite in essi 80- 6636 0. DE-FRANCESCO PPOC.
gnate, sono tuttavla vincolati a favoro
della Direziond Generale del Gran Li (2' pubblicazione)bro:por la dauziono cui era tentito .

restare al detto fu notaro certificatoro AVVISO.

nor-Felico Perciabosco fu Nunzio. Si fa noto che il giorno il maggio
esponento coi nomi di sopra, ve. 1886, avanti la l' sezione del Tribu-

dendo cessata ' la ragione del vincolo nalo civile di Roma, ad istanza della
di detta rendita per la morte del detto ditta Abramo Spizzichino, in danno di
fu suo marito, avvenuta, come si 6 Civilotti Oliva m. Bassoli e Civitotti
dotto, onni diciannovo airca uddiatro, Quintilia, acquirenti dei fondi già
tanto più cho gli atti ricavati dal detto espropriati al coniugi Anna Ortona e
fu diTei marito, giusta 11 disposto del. Costmo Civilotti, avrà luogo l'incanto
l'artj88'della.leggo sui notaisteatoper la rivendita dei seguenti fondi
unico 25 'maggio 1879, furono quasi posti in Tivoli con un decimo di ri-
contemporaneamente alla di luimorto basso sul prezzo della prima aggiudi-
tottoposti all'ispezione notarilo, coule cazione,
risulta-dal ceri.ificato Iche si produce, Lotto primo - Casamento in via
e'cöna ati tier conservarli, al fu no. della Sibilla, un. 50, 52, 54, livellario
taio'sig Michele Blancato, cost essa, alla parrocchia di S. Silvestro ed agli
provie le formalità di legge, credest eredi Bischi.
nel dritto dFehledere lo svmcolo del. Lotto secondo - Casa in via S. Va-
l'anzidetta complessiva rendita di lire lerio n. 20, livellaria a Masci Nicola.
110 segnata not adrriferiti due certi. L'incanto si aprirà per il primo lotto
ficati. su lire 67ö0 e per il secondo su lire
'Posto cio, Ik esponento signora Gi. 2100.
smundo,- nelle sue suddetto spiegate Il relativo bando di vendita è osten-
qualità, e colPantorizzazione del detto sibile nella cancelleria del Tribunale
di lei marito itt soconde nozzo signor suddetto.
Antonino Aliblandi fliSalvatore,-chie- G883 Avv. SAVERIo SECRETI, 9700.
de perchð - piancia al Tribunale, uni-
formomento - al disposto del citato ar- R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
ticolo 38-della-legge sul notariato, tS• IN ROMA.
sto uniep 25 maggio 1879, o dopo che Si annunzia che, mediante sentenza
safanno:esegnita lo formalità in esso in data di oggi, ò stato dichiarato il
articolo proscritte, ordinare lo svin- fallimento della ditta Spillmann e C.',
colo.della.cauzione di cui sopra ð pa- esercente in Roma un negozio di pa-
rola,.moglio specificata nei succennati sticeeria, con caffa ristorante, in via
due-certificatidirendita, che alla pro- del Corso, n. 161, e rappresentata da
sente si annettona. Lucia Spillmann;
Ritenere aperta intestata la succes- Che alla relativa procedura è stato

stone del detto fu Notar signor Felice delegato il giudico Tommaso Rey, e
Perefabosco fu Nunzio ed unica e sola tiominato curatore provvisorio l'avvo-
erede di costui la figlia Carolina o la cato cav. Francesco Valle, dimorante
esponento Carmela Gismondo fu Ste- in via Banchi Vecchi, n. 41;
ihno successibile qual coniuge super- Che por la prima -adunanza dei
stite'del detto fu Notar Perciabosco, creditori, all'oggetto di nominare la
' Riterièrõ aperta intestata la succes-,delegazione di sorveglianza, e di es-èlone della detta fu Carolina Percia- sere consultati sulla nomina del cura-

(2· pubblicazione) 1

AVVISO DI-VENDITA VOLONTARIA.
I pròpriétari dell'infradescritto fondo

essendosi.determinali di alionarlo..in-
Vitano chtunque vóglia farne acguisto
ad esibire la propria offerta, chiusa e
sigillata, in carta legale, presso lo sta-
dio delanotaro in ' Frascati, dott. Mi-
cheld Conti, sito al Corso Vittorlo E-
manuele, civico n. Si, piano 3

, nel
termine di giorni quindiet a datare da
oggi, scorso il quale si apriranno le
offorte per averst in considerazione.
Per i schiarimenti dirigersi al sud-
detto studio.

Descrizione del fondo.
Fontio urbano da cielo a terra posto

in Frascati, via Principe Umberto, cl.
vici nu. 91, 92, 93 e vía del Mercato,
civico n. 70,*atto a sopraelovarsi altri
due píani almeno. Si compono di piani
terreni ad uso granaio o magazzmo,
botteghe, tinelli, corte e grotta con

sorgente naturale d'acqua analizzata
saluberrima e la migliore del paeso,
contraddistinto nel catasto coi numeri
di mappa 693 e 694 della sezione pri-
ma, confinante cöt boni della cappel-
lania Fallani, di fuigi Giammarioli e
colle vie Principe Umberto o del Mer-
cato.
Frascati, 3 aprile 1886.

Micazr.E CONTI BOtarO
6881 . in Frascati.

AVVISO.
Ad Istanza dell'Amministrazione del

Demanio e tasse, e per essa il signor
ricevitore dell ufficio del Registro di
Marsiconuovo, domiciliato nel voto suo
ufficio,
Io Garbarino Michele useiere del

Tribunalo civile di Roma, ngtifico al
signor Domenico Curlando, gik rice-
vitore del det,to ufficio di Registro per
la gestione da õeso temifa dall'agosto
(873 al 30 aprile 1878, giusta la nota
Prefettizia del 30 aprile 1878, il de-
creto amministrativo dei debiti accer-
tati a reuo carico in liro 26 40, giusta
il risultato del decreto stesso.
Gli notifico iitoltre ché il decroto ori-
nale trovasi depositato presso la can-
lleria del Tribunale civile di Roma

cui sono addetto ovo rimarrà per tg
giorni da oggi allincho possa recarvisi
a firmarlo e ricofloscerlo con avverti-
mento che decorso il det,to termine
sarà ritenuto come da lui firmato e

riconosciuto,
Tale notificazione ho eseguita a

senso dell'art. 141 della Procedura ei-
vile essendo esso signor Curlarido,
d'ignoto domicilio, residenza e dimora.
Roma, 6 aprile 1886.

ô898 GARBARINO MICHELE USC.

AVVISO.
Ad istanza dell'Ill.mo signor procu-

ratore generale presso la Regia Corte
dei conti sedente in Roma,
Io Garbarino Michele, usciere del

Tribunale civile di questa città, ho
notificato al signor Gismondi Pietro
figlio di Martinelli Maria vedova Gi-
smondi, l'atto conclusionale del prefato
signor procuratore generale delli 12
marzo 1886, col quale si conchiude e
chiede alla Corte sullodata, in sezioni
riunite, dichiari irricevibile il ricorso
del ridetto Pietro Gismondi,maggiore
in ritiro, contro la deliberazione della
2* sezione e successivo decreto con cui

bosco in Felico, ed unica e sola el·ode tore defluitivo, ò stato fissato il giorno fu assegnata alla nominata Martinelli
di'costei la esponente Gismondo di lei di giovedi 29 andante, ore tre ; la pensione di annue lire 651 84, giu-
madre;

,
Che inûne si è letabilito il termine sta il decreto Toscano 22 dicembre

,
Cho percið a quest'ultima per la in- di giorni trenta, scadibile il 10 mag- 1851, o condannare il Gismondi alle

termedia persona di detta fu sua figlia gio p. v., per la presentazione delle di- speso.
Cerolina devolute le due rendite risul- chiarazioni di credito, ed il giorno di I Tate notificazione ho eseguito a senso
tanti dai-suddetti due certificati cioè venerdi 28 stesso, ore due, perla chiu. dell'art. 14t della procedura civile, es-
l'una dl lire-105 e l'altra di lire 5. sura del processo verbale di verifica- sendo il notificato Gismondi d'ignoto
E.di conseguenza ordinare che la zione. domicilio, residenza e dimora.

Direzionegenerale del Debito Pubblico Roma, 10 aprile 188ô· Roma, 6 aprile 1886.
del Ilogo d'Itglia trasferisca c4 intesti 6938 Il enneelliere: L. CENNI. 6894 GARBARINO hÍICHELE USC,

AVVISO.
- Ad istanza dell'ill.mo signor procu-
ratore generale della Corte: dei conti
sedento in Roma. A
Io Gorbai·ino ichele iisolere del

Tribunalo civile di' guesta *cittW, ho
notificato al signor Errichelli Franoe-
sco, nella sua qualità di-cauzionante
di Funco Paolo, ex-ricovitore del re.
gistro di Ottajano'il-ricorso del pre-
fato signor procuratore,generale, del
10 apruo 1897, col quale si chiedealla
terza soziono..della sullodata ,Corte
cho iri contradditoriö od in conšuinacia
degli eredi•del suddetto ,Fuseo Paolo
la parzialá revocaziono delle decia
sioni pronuitziate .

dalla sozione terzas
nello udienze ' delli. 4 er 25, luglio
1872, ß0 aprile o 7. maggio: 1874 e
17 febbraio 1870 sui coatl cosi per lo
esercizio 1865-18%iB67-1868-18ô9-iB703
e 1871 dai contabili demänlali della
provincia di Napoli, con lo:quali deely
sìoni venne fra gli altri diacarienti
anche esso già ricevitore del Itegistro
di Ottosano, signor Funco Paolo, poi
conti riguardanti i detti esercizi non
che per la revocazione della decisione
medesima nella udienza 80 marzo 1876
sul conto redatto d'uffleio per l'eser-
cirio 1872 con la quale il nominato
contabile fu condannato al pagamento
di lird 65 10.
Ho pure notifleato l'ordinanza della

b' sezione di detta Corte'delli 13 aprile
1877 con cui si ordina che il suddetto
ricorso sia comunicato alla signora
Giovanna Líquoñ vedova Fuseo tanto,
in proprio nome che come tutrico del
minorenne Virieënzo Fusco, alla 812
gnora Fuseo Luisa, Saveria e Maria
ed al sig. Grossi Francesco con facoltà
ai medesimi di prender conoscenza dei
documenti che lo riguardano ostensi-
bili n,ella Segreteria della Corte per
15 giorni dalla notificazione della or-
oinanza steass, scorso il quale termino
verrà preceduto a norma di legge.

11 tutto ho eseguito a senso dell'ar-
ticolo 141 della procedura civile es-

sendo 11 suddetto sig. Errichelli Fran-
eesco d'ignoto domicilio, residenza o
dimora.

Roma, 6 aprile 188ò.
6893 GARRARINO MICHELE USC.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Prosinene.

Si rende noto che l'illustrissimo si-
gnor presidente del Tribunale civile
di Frosinone ad istanza del Demonio
dello Stato che elegge domicilio a Fro-
sinone presso lo studio legale del si-
gnor avy. Giuseppe Gallini che lo rap
prosenta come procuratore, ha diclua.
rato aperto il giudizio di graduaziono
con suo decreto 17 marzo 1886 in so-

Luil a all' espropriazione immobiliare
eseguita ad istanza dell' esattore di
Frosinone a carico dei signori Forti
Antonino, Forti Guilidelina maritata a
Vespasiani Pietro, Marra Federico,
Adelaide. Angelina, Filomena, Luisa
e Maria.
La vendita dello stabile che qui ap-

presso si descrive, avvenne per debito
d'imposte ed a norma della legge 20
aprile 187i, innanzi il pretore di Fro-
smone 11 giorno 25 gennaio 1880. Gli
stabili furono aggiudicati a Pritani
Matilde per liro 687 50.
Si rende noto quanto sopra per tutti

gli effetti di legge e specialmente per-
chè i creditori iscritti possono presen-
tare le loro domande di collocazione
entro il termine di giorni quaranta a
nome del decreto stesso.

Stabile venduto.
Casa posta in Frosinone di tre piani

ed otto vani al civ. n. 34 in via Gari-
baldi, sezione Città n. 194(2, conflue
Marcoina, Bracaglia, strada.
Froeinone, 9 aprile 18$6.

Avirocato G. GAu.ONI.
690ô Delegato erariale.
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AVVISO.
Ad istanza dell'Ill.mo signor procu-

ratore generale presso la Regia Corte
dei conti sedente in Roma,
Io Garbarino Michele, usciero del

Tribunale civile di questa città, ho
notificato al signor Pascal sacerdote
Luigi, professore di lettere e scienze
nella Regia Accademia Militare, l'atto
conclusionale del prefato signor pro-
curatore generale delli 15 febbraio 1896,
col quale si chiedo che piaccia alla
Corte sullodata, in sezioni unite, di-
chiarare irricevile il ricorso di esso
Pascal contro la deliberazione della
sezione seconda di detta Corte e suc-
cessivo decreto di pensione di annue
liro 2500, colla di lui condanna nelle
spose.
Tale notiflcazione ho eseguito a senso

dell'art. 141 della procedura civile, es-
sendo esso signor Pascal d'ignoto do-
niicilio, residenza e dimera.
Roma, 6 aprile 1886.

6800 CARBARINo MICHELE USCieTO.

ESTRATTO.
Con alto del di G marzo 188ò, da me

rogato in Firenze il 12 detto, n. 3082,
fu stipulato che flno dal i' novembro
1885 era rimasta sciolta la Società esi-
stita fino al ora e formata dai signori
ing. Carlo Malenchini e Ambrogio Cat-
taneo, sotto nome: « Ing. C. Malen
chini e C.° » con sede principale in
Firenze o succursali a Roma e Siena,
e avente per scopo la vendita di mac-
chine ed accessori, e di averne liqui-
dati tutti gli interessi relativi, avendo
ciasevno ritirata la quota che gli spet-
tava ; rilasciandosi reciproca e scam-
hievole ricevuta generale di saldo, fine
e quietanza per qualunque interesse e

dependenza relativa alla Società di
sciohn.
Fu riservata la facoltà al sig. inge-

µnore Carlo Malenchini di proseguira
il commercio che sopra, in Italia, sotto
la ditta « Ing. C. Malenchini e C.° »
senza che il signor Cattaneo possa op-
porsi o vantarvi diritti di sorta, ecc.
Firenza, 1° aprile 1886.

Dott. cav. QUERCI, DOÍûrO.
Presentato addi 8 aprile 1885, ed

inseritto al n. 108 del registro d'ordine,
al n. 82 del registro trascrizioni, vo-
lume l', elenco 82.

Ilorna, li 9 aprile 1886.
Il canc. del Trib. di Comm.

6911 L. CENNI.

( L' pubblicazione)
BANDO.

Il cancelliere del R. Tribunalo civile
di Frosinone rende noto che all'udienza
cite terrà lo stesso Tribunale il giorno
21 maggio 1886 avrà luogo la vendita
del fondo qui appresso descritto, ese-
cutato ad istanza del Domanio dello
Stato, rappresentato dal procuratore
erariale delegato avv. cav. Niccola De
Angelis, a danno di Tofanolli Vincenzo
fu Luigi, di Alatri,domiciliato in Roma.

Descriziono del fondo.

Terreno a prato in territorio di Ala-
tri, in contrada S. Quintiano, prove-
niente dalla probenda canonicale di
S. Paolo, mappa sezione l', n. 118, di
are 29 50 , gravato del tributo di
lira 1 98.

Condizioni della vendita.
Il fondo sara venduto in un sol lotto,

ed il prezzo ti'incanto viene determi-
nato in lire 269 53.
Ordina ai creditori iscritti di depo-

sitare in questa cancelleria le loro do-
mande di collocazione entro trenta
giorni dalla notillea del presente.
Frosinone, li 4 aprile 1846.

11 vicacanc.: G. BARTOLT
Per calŸatto conforme da insorirsi,

NICCOLA RVV. DB ANGELIS
09½ procuratore,

(i' pubblicazione) 6035 AVVISO. (l' pubblicazione)
BANDO. Ad istanza dell'Ill.mo signor procu- A VV I SOD I VEND I T A.

11 cancelliero del R. Tribunale ci. ratore generale presso la Regia Corto Si rende nota che avanti il R. Tri-
vile di Frosinone, rende noto, che al. dei Conti sedento in Roma, banale di Velletri, nell'udienza del 19
l udienza che terrà lo stesso Tribunale Io Garbarino Michele, useiere del

inaggio 1896, alle ore ii antim., avrà
ilgiornoi'giugnoiBS6,avroluogolaTribunalecivila di questa città, lloluogo l'incanto per la vendita dei
vendita del fondo in appresso descritto, notifteato a Noto Andrea, tenente col- fondi posti in Sermoneta e suo terri-
eseculato ad istanza del Demanio dello locato in riforma col grado di capi¯ torio, a danno dei fratelli Pizi, o colle
Stato, rappresentato dal procuratore tano, l'atto conclusionale del prefato condizioni espresse nel hando stesso,
erariale delegato avv. cav. Niccolasignorprocuratoreistantedelli2marzond istanza dinianniniPalmira,am-
De Angelis, a danno di Carfagna Mad. 1886, col quale si chiesle che piaccia messa al gratuito patrocinio con de-
dalena fu Gregorio, di Piperno. 3.lla Corte in sezione unita rigettare 11 creto 4 ottobre IBM, e sono i seguenti:

vata del tributo di lira i 20.
ticolo 141 della Pr cedura civile, es

e 1. Terreno seminativo in con-Confizione della vendita- sendo esso notiticato d'ignoto domi" trada Merluzzo, e torreno seminativo
Il fondo sarà venduto in un sol lotto cilio• od olivato in contrada Madonna delle

o il prezzo d'incanto viene determinato Itama, G aprile 1886 Grazie, pel complessivo prezzo di liro
in lire 21 70, quedo stesso cioe per 11 6889 GAnaAniNo MICHELE, USciefD. 381 6¡,
quale, diminuito di 9 decimi, il fondo -

-
-- 4' lotto. Terreno seminativo in con-

fu aggiudicato alla debitrice Carfagna. AVVISO trada Rio Terreno prativo in contrada
Ordma al creditori di depositare in AIonte Gallo, pel complessivo prezzocancelleria lo loro domande di collo. 11 sottos3ritto corsigliero delegatp

cazione entro tronta giorni dalla noti. direttore generale della Compagnia eclletri, aprilo iBSô.
I lica del presente. Reale delle Ferrovio Sardo, che fut

Frosinone, li 6 aprile iSSô. sede in Roma, in via del Corso, nu. 0030 PIETuo avv. VAGNOZZI.

Il vicccanc. G. BinTou. mero 374, fa noto clie, in adempimento
Por estratto conforme da inserirsi. al disposto dall'art. 180 del vigento R. TRIBUNALE DI CO3DIERCIO

NiccoCA avv. DE ANGELIS pfOC. Codice di commercio, ha, nel giorno I N ROM A.
d'oggi, depositato nella cancelleria del

Si annunzia che, mediante sentenza
AVVISO

Tritmnale di commercio di questa in data di oggi o stato dichiarato il

La Corte d°appello di Perugia, n l ini em tlet a a

fillimecnto de le sorello Star ni, Vi -

Vista l'istanza del coniugi Ricotta bale dell'assemblea generale ordinaria
Roma, con no ozio in via del CorsoVincenzo e Melasecca Marianna, colla tenuta dagli azionisti della Compagnia

qualo chiedono sia omologato l'atto di medesima il 31 marzo u. s.
nu

1e a la relativa procedura o stato

i n npor saideente inu21 nanzt ques Roma, 8 aprile 1883.
E. SEGRÈ (leÌAgato il giudiCO C0mm. MarinO MO•

e che sia rilasciato il relativo de-
Presentato addi 8 aprile IS3d, ed a o a ) ( lo i li, i i i

crŸi o il detto atto col quale Ricotta
inscritto al num. 107 del registro d'or'- in via Maratto n. 96;

V fu Ercol d' 74, del
cline, al n. Si del registro trascrizioni, Che per la prima adunanza dei cre-inceizodi PerugiaaoS,tradann ammo-
ed al n. 25tlS83 del registro societh, ditori, all'oggetto di nominare la dele-

aliato, senza prole, in seconde nozzo
vol. I', clenco 81- gazione di sorveghanza, e di essero

Ëou Marianna Melasecca; e Melasecca Roma, li 8 aprile 1886. consultatt sula nomma del curatore
51arianna fu Pietro, d'anni 61, conio Il cane. del Trib. di comm. definitivo, e stato fissato il giorno di

gata a Ricotta Vincenzo, del comune 0912 L. CgNr. lunedi 26 andante, ore due;
di Perugia, donna di casa, diettiara. Che irdine si o stabilito il termine

e errn rzoo i ad ta
1>u¾licazione)

giorn tre ta,a tr s a iet10 rdnoa
tarono per loro figlio Tosti Giovanni DANDO. dichiarazioni di credito, ed il giorno
d'Ignoti, d'anni 20, alunno del Brefa- Il cancelliere del R. Tribunale civlie di venerdi 21 stesso, oro due, per la

trollo di Perugia, esposto il 29 dicem- di Frosinone rendo noto che all'udionza chiusura del processo verbalo di ven-
bre 18ò3, braccianta , dorniciliato a che terra la stesso Tribunale il giorno ficazione.

l'onto Valle Coppi, aflidato alle euro 18 maggio corrento anno, oro 11 ant.. Roina, 10 aprile 1830.
di Seratino Sereni; il quale (Tosti) di- avra luogo la vcudita dei fondi in ap- 6037 11 cane. L. CENNI.
chiaro di acconsentire di huon grado ressa descritti, eseculati ad istanza
di essere adottato dai suddetti coniugi dell'Amministrazione del Fondo por
Ricotta-Melasecca come figlio, promet- l culto, rappresentata dal procuratore (l'pubblicazione)
tendo di comportarsi verso i suoi adot- e.tariale delegato avv. cav. Giuseppe ESTR A TTOD I E A ND 0.
tandi come si conviene a vero figlio Galloni, a danno di Milani Filippo fu Nel giorno 11 maggio 1886, alle oro

legittimo ed assumere il cognome del Fraucesco , domiciliato in Vico nel 11 antimeridiano, e successivo, in-
di lui padre adottivo. Lazio· nanzi l'eccell.mo Tribunale civilo di
Ed il signor comm. Tiberio Berardi. Descrizione dei fondi Frosinone, si procederh, nell'interesso

presidento della Congregazione di ca- siti nel territorio di Vïco nel Lazio· del Domanio della Stato, alla vendita
rith, presente all'atto (art. 2ò2 C. c.), i. Casa con orto annesso, posta in giudiziale in tre lotti separati dei so-
dichtarò puro di acconsentire piena- via Semplice a via Cavour, civico nu- guenti fondi. in danno di Storno Naz-
mente a tale adozione- moro 13, mappa sez. P, nn. 668, 669, zarono fu Pietro, domicillato a Torro
Visto l'art. 215 C. c.; 671, 672 l' e 2

,
667, del reddito di lire Cajetani.

Sentito il P.° M.*; 103 30, di 18 vani, stimato lire 9640 43. '

Descrizione del fondi µnstiDecreta : 2. Terreno seminativo, vitato, oli¯ in territorio di Torro Cajetani.Si fa luogo all'adozione suddetta- vato, con piante fruttifere, in contrada
Prescrive che il presente decreto, S. Barbara a Riano, sez. 2·, num. 03, f. Terreno seminativo, contrada Spa-

coerentomente all'art. 218 C. c., sia estimo se. 339 30, stimato liro 1363 08 ragiara, della superfiele di are 11 e

i qb et Coora sd aa a o cen Condicioni della vendita.
tri q1a ac I n 72mappa alla sc-

cipio di Perugia e sia inserito nel i. La vendita sarà effettuata in due 2. Terreno seminativo in contrada

Giornale degli annunzi giudiziari del lotti, il primo comprenderà la casa, Valle, della superficie di are 21 e me-

distretto o nel Giornalã Ufficiale del il secondo il terreno, e l'incanto sarà tri <piadrati 80, in mappa sez. unlea,

Regno. apel to sul prezzo di sopra indicato, nn. 2274. 2273.
Così deciso in Camera di consiglio duninuito di otto deerni, in contor- 3. Terrono parte undo e parte ríve-

in Perugia li 3 marzo 1886. Inità delle sentenzo di questo Tribu- stito a vigna in terruorio di Trivi-
Per la Corto nale, e cioo: gliano, della superficie di are 29 o di

Il presidente: R. Const. 11 letto 1° per il prezzo di I. 1928 16. m. q. 70, in mappa sezione unica, coi
MINRTI, VÎC€CSBCelIÍ€TO. IË ÌOLLO 2° per ll prezzo di L. 873 20. un. 638 e 630.

Registrato a Perugia 4 marzo 1886,
O nea icee la 1 1 ro t

Condizioni della rendita.
vol. 41, n. 496, foglio 38 atti giudiziar1• e-llocazione entro trenta giorni dalla I fondi saranno venduti in tra lotti
Ric. lire i 20· untifica del prcsonte. sepa an al prezzo di perizia.

Il ricevitore CENCINI• Frosinone, li 2 aprilo 1886. Ogm offerente depositera in cancel-
Il controll. MeccHi. leria il docuno del prezzo ed u a

Per estratto conforme,
Il Vice Cane. G. BARTou•

sonama approssimativa per le spese.
Perugia, 5 aprilo 1886. Per estratto conforme da inserirsi, Frosinone, 7 aprile 1880.

6850 MINuTI, Ticocane. ¿QDOS Avv. G. GAu.oNI. 0880 Niccou avv. DE ANGEus proe.
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ProY'inela di Bioma
R Sottoprefetto del Oircondaño di Frosinone
'Vista la letter del'prefetto della provincli di Roma, con cui si notifica

ossore disposto il collando idei lavori della strada comunale obbligatoria dal
comtmo di,Filettino-Trevi,-appaltata al signor Zaccardi Gaetano;
Voduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F, di quella

20 marzo 1865, n.2248;
. Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato col Regio decreto 19 di-
tembre 1873, n. 1851,

lWotifica :
Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oe-

cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, o per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli a questi Sottoprefettura
o aLaignor sindaco di Filettino entro i trenta giorni successivi a quello, in
cui il presente sarà inserito nella Gaa:etta l ciale del Regno.
Lecorso tale termine non si farà pin luogo a procedere per tali crediti nei
modi indicati nell'articolo 361 della precitata legge, e dovranno i creditori
agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procc-
dura civile.

Frosinone, addì 5 aprile 1886.
ll Sottoprefetto: NIEDRI.

CITTÀ DI TORINO

(i' pubblicazione)
SOCIETÀ ANONIMgFORNACI ALLR SIECI

Sii:DE IN FIRENzE

Capitale sociale nominale lire 750,000 (da portarsi a lire 1,000,000)
Capitale versato lire 675,000.

Il Consiglio d'amministrazione della Societh Anonima Fornaci alle Sleci, in
ordine alla deliberazione presa dagl,i azionisti nell'assemblea generale del 27
febbraio 1886, delibero di pagare ai signori azionisti il dividendo del 1885,
il 1° maggio prossimo.
Tale dividendo é pagabile nelle proporzioni seguenti:
Alle 500 azioni della prima emissione lire 100 per azione ;
Alle 250 azioni della seconda emissione lire 35 per azione.

Il Consiglio medesimo in seguito alle modificazioni introdotte nello statuto
sociale dall'assemblea degli azionisti del 27 febbraio 1886, approvate.dal Tri-
bunale civile di Firenze con decreto 3 aprile corrente, deliberò pure di chia-
mare per il 16 maggio prossimo il versamento dei rimanenti tre decimi

(lire 75,000) sulle 250 azioni emesse il l' luglio 1885.

Il pagamento del dividendo 1885 e il versamento dei tre decimi sulle 250

azioni sopra rammentate, saranno cífettuati a Firenze presso la Società Oc-

nerale di Credito Mobiliare Italiano dal i' al 5 maggio prossimo.
Firenze, 9 aprile 188ô.

6914 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

AVVISO D'ASTA per l'appalto dell'impresa triennale per la ma-
hulenzione dei civici caseggiati, divisa in 4 lotti.

Alle ore 2 pom. di venerd) 23 aprile i88ô, in una sala al primo piano del
palazzo civico, avanti il sindaco, e coll'assistenza del segretario municipale,
si procederà all'incanto, a partiti segreti, secondo le norme del regolamento
approvato col Rogio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per l'appalto dell'im-
prosa durativa dal i' giugno prossimo venturo a tutto marzo 1889, per la
manutenzione dei civici caseggiati, divisa in quattro lotti:

I lotto l' comprende l'appalto delle opere muratorie, e per accessorio quelle
da Vetraio, stufatore e lattaio, occorrenti alla manutenzione degli edifizi mu-
nicipali, cioè delle case, dei palazzi, delle chiese, delle scuole, degli edifizi
idraulici, degli stabilimenti pubblici, che siano di proprietà, d'uso o di ca,
rico, della Città.
11 lotto 2' comprende 1°appalto delle opere e provviste da decoratore, oc-

correnti alla manutenzione degli edifizi municipali, di proprietà, d'uso o di

carfeo della~Citta. .

Il lotto 3' cqmprende l'appalto delle opere e provviste da falegname id. id,

11 lotto 4° comprende l'appalto delle opere e provvisteda fabbro-ferraio id. id.

L'incanto sarà aperto sul prezzo annuo approssimativo di L. 32,000 pel 1°
làtto. di L. '1000 pel 2·, di L. 6000 pel 3·, o di L. 5000 pel 4°, ed il delibera-
mento di ciascun lptto, separatamente, seguirà a favore di quelli fra i con-
correnti, che avrano offerto, sui relativi prezzi, maggiore diminuzione di un
tanto per conto, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo pre-
stabilito dal sindaco in ischeda suggellata e deposta, alla presenza degli astant-
aul banco dell'incanto, sotto l'osservanza delle condizioni contenute nei rei
làtivi capitolati approvati dalla Gianta municipale nella seduta 4 febbraio
ulliälo .scorso, nonchè nei capitolati ed elenchi dei prezzi in quello enunciati.
- Per essere ammesso all'incanto ciascun aspirante dovrà presentare un atte-

stato di data non anteriore a sei mesi, spedito da un prefetto o sottoprefetto,
il qñale certifichi avere esso aspirante dato prove di onestà, di abilità e di

pratiche cognizioni nell'eseguimento di imprese della natura ed importanza
di quello di cui si tratta, e dovrà inoltre depositare, a mani del civico teso-

riëre, pur presente all'incanto, la somma di lire 3200 pel 1° lotto, di lire 700
pol 2', di lire 603 pel 3', e di liro 500 pel 4', in danaro od in fondi pubblici
dello Stato o della città al portatore ed al valore in corsa ; quali depositi
verranno restituiti ai non deliberatari non appena terminato l'incanto, ed ai
deliberatari saranno ritenuti sin dopo la stlpulazione del contratto, a cui si
addiverrà entro otto giorni dal deliberamento definitivo.
Le schedo di offerta, estese su carta bollata da una lira, sottoscritte e sog.

gellate, saranno, all'apertura dell'incanto, rimasse dai concorrenti a mani del
sindaco, il quale ne dark lettura agli astanti.
I,pagamenti si faranno in rate semestrali corrispondenti all'importo delle

opere e provviste eseguite, depurato dal ribasso d'asta, e sotto deduzione del
deõimo, che non sarà corrisposto che sei mesi dopo.
Il tempo utile (fatali) per prosentare offerta di ribasso non inferiore del

ventesimo al prezzo di aggiudicazione di ciaschedun lotto scade alle ore un-

dici antimeridiane di lunedi 3 maggio prossimo venturo.
I capitolati delle condir.ioni ed annessi elenchi dei prezzi sono visibili nel

civico ufficio tecnico.
Le speso d incanto, di riduzione di deliberamento in contratto definitivo ed

ogm altra accessoria e dipendento, comprese quelle di stampa, di pubblicità
e di insorzioni ufficiali, sono a carico del deliberatario o dei deliberatarii in
proporzione.

Torino, dal Palazzo mun:cipale, addi 11 aprile 1886.

930 11 Segretario: Avv. PICH.

IIIMSTER0 DELLE FIMNZE -- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso d'asta per secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 23 settembre 1885 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa n. 25, nel comune di Roma, in
via Ripetta n. 207, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del reddito
medio lordo di lire 2583 20, avendo dato quello di lire [2760 nel 1882-83;
lire 1993 50 nel 1883-84; fire 2994 12 nel 1884-85, i
Si fa noto che nel giorno 30 del mose di aprile, anno 1886, alle ore 2 po-

meridiane, sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma un secondo incanto

ad offerte segrete, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione quando
anche non vi sia che un solo offerente.

La rivendita suddetta deve levare i generi dallo spaccio all'ingrosso in
Roma, 3° rione Colonna.
Oli obblighi ed i diritti del delibei•atario sono indicati da apposito capito-

Into, ostensibile presso il Ministero delle .Finanze (Direzione .generalo delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'uflicio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suimÏicati, in piego suggellato, la loro of•

ferta in iscritto all'uflizio d'Intendenza in Roma.
Le offerte per essere valide dovranno :
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira ;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto ;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 258 32, corrispondente al

decimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno ;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob•

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si ritor.

ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il

canone maggiore, semprecho sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Ataministrazione.
Seguìta l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di au-

mento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della
provincia o nella Gassetta Ufficiale del Regno (quando no sia il caso), le
spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di regi-
stro o bollo.

6881Roma, il 8 aprile 188ô.
Per l'Intendent¢: CONTI,
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(26 pubblicazione)

Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde
SOCIETA ANONIMA

con 23 milioni di capitale interamente v¢rsato

SEDE IN IiOMA.

Secondo avviso per vendita di fondi rustici

Essendo rimasti deserti gli incanti poi quali con precedente avvisk del
l' marzo 1886, dalla Depulaaione provinciale, erede universale del barono
Antonino Pistone, si era flssato il giorno 26 detto mese per procedersi alla
vendita dei seguenti fondi rustici esistenti nel territorio di Carini, si avverto
il pubblico che il giorno 9 del p. v. maggio si procederà ad un secondo in,

Avviso di seconda convocazione.
L'assemblea generale tenuta ieri non potè occuparsi della parte straordi-

naria dell'ordine del giorno, perché risultò insuffleiente il numero delle
azioni depositate.
Quindi gli azionisti di questa Çompagnia sono convocati ad una seconda

adunanza, a termini degli articoli 15 e 20 degli statuti sociali, per le ore
tre pomeridiane del giorno 29 aprile corrente, alla sede della Compagnia, via
del Corso, 374, piano 1°, allo scopo di deliberare sulla detta parte straordi-
naria dell'ordine del giorno rimasta intrattata, che ò la seguente:

Ordine del giorno a

Autorizzazione al Consiglio di stipulare col Governo ed esercitare di-
ritti per la concessione delle ferrovie secondarie della Sardegna alla Com-

pagma.

canto.
I fondi apprezzati dal perito agronomo signor Vincenzo Lo Cicero, per

lire 35,772 88, sono:
1. Fondo rurale in contrada Fontanazza, diviso in tre lotti, cioo:

Primo lotto, denominato Coda di Volpe . .
L. 7,637 33

Secondo lotto, denominato Fondaco dalla
Vigna . . . . . . . .

» i1,567 45
Terzo lotto, denominato Chiusa dei Pozzi .

» 8,084 22
----- L. 27,280 02

2. Fondo rurale in contrada Savona, in unico lotto
. . . . » 5,953 86

3. Terre irrigabili in contrada Giannella, riducibili a giardino di
agrumi, in unico lotto . .

. » 2,500 »

L. 33,772 88

Per poter intervenire all'assemblea o votare, gli azionisti dovranno, giusta I fondi suddetti resteranno aggiudicati in favore di chi offrirà il maggiore
gli articoli 12, 13 e 14 degli statuti, depositare le loro azioni almeno dieci aumento sui prezzi di sopra stabiliti. L'aumento per ogni voco non potrà os-
giorni prima dell'assemblea : sere minore di lire 10. L'aggiudicazione sarà soggetta all'approvazione della

In Roma, alla sede della Compagnia; Deputazione provinciale. Resteranno a peso dello aggiudicatario la fon-
In Cagliari, presso la Direzione dell'esercizio della Compagnia ; diaria e qualunque altro peso aÏIleiente. Il prezzo dovrà essere Versato in
In Londra, presso l'agenzia della Compagnia, 8, Drapers Gardens Throg- unica soluzione. La p oduzione dellanno colonico in corso resterk a van.

morton Avenue; taggio della Deputazione provinciale. I fondi suddetti si venilono nello stato
In Torino, presso la Casa bancaria U. Geisser e C.; - per come si trovano, a corpo ed a strasalto, in corrispondenza della pianta
In Firenze, presso i signori French e C.; redatta dal perito agronomo signor Lo .Cicero. Al momento della presenta-
In Livorno, presso la Banca di Livorno; zione delle offerte ogni offerente dovrà depositare una somma ugualo al
In Milano, presso la Banca Generale;
In Trieste, presso i signori Morpurgo o Parente.

All'atto di tale deposito sarh rilasciata aâli azionisti una ricevuta ed un
Liglietto di ammissione all'assemblea.
Le carte d'ammissione rilasciate por l'assemblea di ieri sono valevoli anche

per la seconda assemblea, restando fermo il deposito delle relative azioni.

GGD3Roma, 1° aprile 1886.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Pio Istituto delle Dame di Misericordia

ventesimo del prezzo del lotto o dei lotti per cui ofTre.
Le spese degli avvisi, dell'asta di vendita, compresa la copia legale, la

tassa di registro, ed altro, saranno a carico dell'aggiudicatario; a tal uopo ogni
of erente devo versare, oltre al ventesimo come sopra, altro lire 500 al mo-
mento della offerta per ogni lotto sopra cui offre.
Gli incanti restano fissati pel 9 maggio 1886, a mozzogiorno, in Palermo,

nel palazzo della provincia, sito in via Macqueda, palazzo Comisini.
11 termino per 10 offerte in grado di vigesima scadrà il giorno N maggio 1886

a mezzogiorno, e saranno presentato nell'ullicio dell'infrascritto notaro, in
tutti i giorni.

M GEGOVA Da oggi a tutto il 9 maggio 1886, destinato agl'incanti, la pianta topogra-
flea e lo apprezzo dei fondi, redatto dall'agronomo signor Lo Cicero, dei

.AVVisO (li reineanto. fondi posti in vendita, saranno depositali presso l'uflicio notarile, sito Via
. Bandiera, n. 13, afIlnehè chiunque possa prenderne visione.Essndo stato fatto in tempo utile il ribasso del ventesimo al prezzo di hre Palermo, 7 a rile 1880.

italiano 79,798, pel quale, con atto di deliberamento in data 29 marzo p. p 9 1 notaro della Provincia: FILIPPO LIORATI SCAGLIOSIera stato provvisoriamente aggiudicato l'appallo dei lavori di Per copia conforme.
Riparazione ed ampliamento, con nuove costruzioni, di tm caseg- 6929 11 Segretario capo: CEsas OALYAGNO.
giato, situato nella frazione salmrbana di Boccadasse presso
Genova, per essere ridotto ad uso del Conservatorio delle Ad-

R. TRIBUNANLE COMMERCIO AGGIUNTA DI COGNOME.

dolorate, amministrato dal pio 1stituto delle Dame di Miseri-
.

si annunzia che, med nte ordinanza ni o i LoC, d i iadi Ge reas due i
cordia. In data di oggi, l'avvocato Ernesto Genova, ha presentato domanda a SuaGarroni e stato nominato curatore de-.Maestà il Ro, tanto a nome roprioSi previene il pubblico che 11 giorno aprile, alle ore 12 meridiane, nello finitivo del fallimento di Ferdinando che dei suoi due ugli minori G ovanniullicio di segreteria di detta pia Opera, sito in Genova, piazza delle Erbe, Merlo· Domenico Giuseppe e Chiara Annacivico num.7, alla presenza delle ill.me signore dame delegate, col mezzo della Roma, 7 aprile 188G· Toela, onde essere autorizzati ad a -estinzione dei lumi, e secondo le norme stabilite dal R. decreto e relativo 6834 Il cane. L. CENNI. ÏUngOTO SI ÌOTO COguOIno quello iregolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 maggio 1885, si Pmutelli.procederà ad un secondo meanto o definitivo, con abbreviazione di termini, AVVISO. Clilunque creda aver interesse aper 1 appalto dei suindicati lavori· Il presidento del Consiglio notarile farvi opposizione o invitato a proporlaDette opero dovranno essere compiute nel termine di un anno dalla data dei distretti riuniti di Pisa e Volterra, nel termine di quattro mesi da oggidell'atto di sottomissione. Visti gli articoli 10 e 133 della vi- e nei modi previsti dall'art. 122 deÎ
L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire italiano settantacinquemilaottocen- gente legge pel riordinamento del No- R. decreto 15 novembre 1865 sullo

totto o centesimi dieci. tariato la data 25 maggio 1879, n. 4000 stato ciiile.
I concorrenti a far partito dovranno: (Serie 2'), 6919 CatsToFono 3Iusso,
i. Far iscrivere tre giorni prima di quello fissato per il reincanto, presso Che sono vae nt ncuamero due ufficil'ullicio di segreteria suddetto, il loro nome, cognome, paternità e domicillo, di notaro in questi distretti riuniti

(l' pubblicazione)
e depositarvi i documenti comprovanLi la loro 1doneità e moralith, a termini con residenza nei comuni di Inveret; DICIIIARAZIONE D'ASSENZA,di legge. il primo, il secondo a Cecina. Il Tribunale civile e correzionale di2. Depositare presso il tesoriere del pio Istituto appaltante lire italiane I concorrenti dovranno presentare Venezia, sulla Istanza di Francescodiecimila a garanzia dell'appalto, e lira italiano mille a mani del segretario alla segreteria del Consiglio notarile, Dorigo flglio di Giovanni, abitanto asper le speso d'incanto, tassa di registro ed altre relative. posta in via San Martino, n. 9, la loro Venezia in Sestiere di Dorsoduro,
Lo offerte dovranno essere fatte nella ragione decimale e non minori di domanda corredata dei documenti pro- con domicilio eletto nello studio del

centesimi dieci per cento lire del prezzo d'asta sopra stabilito. scritti dall'articolo 5 della citata legge, suo procuratoro avv. Rodolfo Sag,
pppalto sarà definitivamente stabilito, ancorchò uno solo fosse il con- entro giorni quaranta successivi alla alotti, a S. Moise, n. 2053,_ h'i dichia,

cprrente ultima pubbbeazione del prosente av rato l'assenza di G ovanni Dorigo di
I diso¿yni ed i capitoli d'onore tecnici ed amministrativi per l'esecuzione 1 ea tlisa e a ceo n ,

naldellaa f I olae àcri,
di dette opere sono visibili a chiunque nell'uflicio di segreteria suddetto, del regolamento por la sua esecu- tante m Sestiero di Dorioluro, al nu,in tutti i giorni non festivi, dalle ore dieci antimeridiane alle tre pome-'zione. Inero 3030,
ridiane. I Pisa, dalla Sede del Consiglio nota- Ciþ si pubblica a norma dell'art. 25

Genova, 12 aprile 1886. tile, li 3 aprile 1886. Codice civile,
#918 Il Segretario: G. B. EUGENIO BURLANDO, 6816 11presidenteEUGENIoPIERI, $913 AYY. R. StooroTTI,
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DISTRETTO NOTARILE DI CUNEO. AVVISO. R. PRETURA MANDAMENTALÈ DIFFIDAZIONE.

.

Sl f:( noto'essero vaennti o provvo• -L Ad-istanza dell'ill;mö signor grocu- '

,

or Cont-%.., -' I deduce .a notizia che la signóra
diblli nel distrotto suddettd 'tre posti retore generale presso la Regia Corte . Il-cancelliero sottóscrittoirende dofo Amalia Barlsët vedort di3Lolgi 'Ca-
notarill'con residenza rispettivamente del conti E0dCut0 in ROmar s

.

che sulla'dömarida di Frandese Ac- giati,,dssondo céssato lo'enäso per le
nei comuni di Cervasca, Roccavione o , Io carbàrino Michele, usciere al croeca moglio di Silvestro-Santucci, quali avova tilasciato'mandati di pro-
San-Damiano-Macra.,E porciò aperto Tribunale aivile'di ta città, noli- domiciliata in Norma, <gualecroditrice aura generali O EPOCIRÎi. unRulÎ& O TÎ-
-il concqrso-a cui possono adire-i si- ficó alla signora C lano Teresa,ve- del fu Andrea Lucchetti, il signor pre• tira i suddetti mandati lier (lualsiasi
gnosi notari ed i candidati notari del dova di Pesacane- ola, già capo tore di questo mandamento coli :do- aansa e titolo,.e fatti a favore di que-
Ilegno. Lo domande debitamento do- cannoniere nelCorpo llenliEquip.aggi, ereto 31 marzo u. s. ha nominato il lunquo persona. Che avendo ripreso
cumentato devono presentarsi nel modo l'atto conclusionale del prefato signor signor De Nobili Giovanni del.fn Va- la gestione dei suoi affari, i medesimi
o nel termine'dalla legge stabiliti. procuratore generale delli 9 marzo lerio, domiciliato in Norma, a cura- dovranno trattarsi con essa sola in
Cuneo, 5 agrilo 1886. 18:6, col _quale si.conchiudo e chiede tore dell'eredith giacente di Luccetti persona; con dichiarazione cho non
Il Presidente del Consiglió notarile che piaccia alla Corte in sezioni riu- Andrea, morto in Norma il 14 febbraio riconoscerà da oggi in poi alcun con-

6920 FonNasinr. nite dichiarare non essero luogo a 1886. tratto, obbligazione od altro stipolato
procedere sul ricorso di essa Cori- Cori, 5 aprile 1880. e concluso in forza delle suddette pro-
aliano contro la deliberazione 12 marzo 6932 LAVENA CARLO ÓSBC. CUPOP

AVVISO- Î873 della 2' sezione e successivo de- 6916 SEMPLTClo ERMETES, proc.
Ad istanza dell'Ill.mo signor procu- creto con cui lo fu assegnata l'annua

ratoro generale presso la Itegia Corte pensione di liro 210. REGIA PRETURA AVVISO.
del Conti sedento in Roma. Tale notificazione ho eseguito a DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA. Ad istanza dell'ill.mo signor procu-
- Io-Garbarino .Michele, usóiero del sonso dell'art. 141 della Procedura ci- 11 sottoscritto cancelliere della inte- ratore generale presso la R. Corte dei
Tribunale civile di questa città, noti- vile, essendo essa notifleata d ignoti stata Pretura fa noto che con atto del conti, sedente in Roma,
fico alla signora Urso Maria Allegra, domicilio, residenza e dimora. 3 corrente mese di aprile, Io Garbarino Michele, usciere del
vedova di Di Spigno Aniello, già se- Roma, 6 aprile 1886. Il sig. Bugarini Gioacchino fu Giu- Tribunale civile di questa città, ho
condo nocelnere della Rpgia Marina, 6892 GARBARINO MICHELE, use. seppe, mabilitato assistito dal suo en notifleato alla signora Bianco Raffaella
l'atto conclusionale del profato signor reora sig. Ignazio Manari fu Antonio, orfana di Matteo, già custode carcel
procuratore istante delli 27 febbraio

tVVISO. nato e domiciliato il primo in Roma, rario, l'atto conclusionale del prefato
1886, col quale si chiede che piaccia ' vicolo Eleutari, n. 29, o l'altro in via procuratore istante deln 19 marzo
alla Corte-m sezioni unite rïgettare il Ad istanza dell'illustrissimo sig. pro- Lucina, n. 17, palazzo Fiano- 1886, col quale siconchiude che piaccia
ricolso contro la deliberazione della curatore generale presso la Regia Corte E la signora Bugarini Elena fu Giu- alla Corto sullodata, in sezioni unite
2 sezione delli 12 novembre (870, che de'Conti sedente m Roma·

. seppe, vedova di Niccola Bensi pure ri ettare il ricorso della Bianco contro
dichiarb non essore competente a prov- Io Garbarino Michele, usciere al Tri domiciliata come sopra al vicolo Eleu la°deliberazione della 2° sezione del
vedere sopra una domanda della sud- bunale medesimo, notificos al sig. Ga tari hanno emesso dichiarazione di 2 agosto 1873, n. 4590, e relativo de-
detta notificata per acconto di pensione ruti Gaetano orfano di Oneto pa guar acecttare col beneficio dell'inventario creto di pensione di annne lire 42 50
o condanni essa ricorrentenellespese. dia di Finanza domiciliato in Nizza la credith testata del fu monsignor colla di lei condanna nelle speso.
H tutta ho eseguito a senso dell'ar- l'atto conclusionale

del prefato procu- don Pietro Bugarini morto in Roma Tale notificazione ho ese uito a senso
ticolo 141 della Procedura civile, es- ratore

delli 16 febbraio 1886, col quale nel suindicato domicilio, vicolo Eleu- dell'art. 141 della proceÊura civile
sendo sa Urso Maria Allegra d'ignoto cn udne aehdicl i irCr eeviÊles ta

alla art cel erdiie ha
su d ta Pre- Š¡ yes ganzna deaniaor ignoto domii

Roma, 6 a rile 1886.
reclamo contro la deliberazione della lura, li 8 aprilo 1886.
seconda sezione di detta Corte delli 6903 G. MANGANO Roma, 6 aprilo 188ô.

ß896 L'use. GARBARINO LIICHELE· 8 maggio 1872 e relativo decreto di ô891 GAntiARINo MICHELE USciere.
:pr to di giornaliera provvi-

gione di L. 0,2666... collacondanna di (l' pubbrica.ione) AVVISO.
AVVISO.

...
esso notificato nelle spese. ESTRATTO DI DOMANDA Ad istanza dell'Ill.mo sig. procura-Ad istanza dellill.mo signor procu: Il tutto ho eseguito a senso dell'ar- persr i neo I a d I c a um i on e. tore generale presso la Regia Coi to

ratore generale pi'esso la R. Corte del ticolo 141 e 142 dellaprocedura.civile Il signor notaio Parato Felice fu dei Conti sedento in Roma.
conti ntno ut ae useiere del

essendo osso Garuti Gaetano residente Giovanni Maria, già ala residenza di lo Garbarino Michele, usciere del
all'estero• Sommariva Bosco, col mezzo del pro- Tribunale civile di Roma, notifico allaTribunale civile di hesta città, notifico Roula, 6 aprile 1886· curatore sottoscritto, ha il 12 marzo signora Mignani Clementina, Nedova

a la s nora Marsu o Olimp a vedova 6885 GansaniNo MacaxLE usciere. 188ô presentato alla cancelleria del del signor Raffaele, già garzone d'nf-

lla finca zaA oe a l'attog e
- Tribunale d'Alba domanda per otte- ßcio nelle Regio Poste, l'atto conclu-

Bionale del profato procuratore istante AVVISO. nero autorizzata la Direziono Generale sionale del prefato si lor procuratore

íede 911a a laidata ortco in se 101 ra oe gen alde la orŠnd
del Debito

r i a ot an n e
ioen un e e iaar e ir cev b le

Talo notificazione ho eseguito a senso Venteinnglia, ora d'ignoti domicilio, re- a sua domanda, veniva dispensato dal- base alle leggi pontificie.
ell'art. til della Procedura civile, sidenza e dimora, fatto di citazione l'esercizio del Notariato con R.decreto Tale notincazione ho eseguito a senso
casendo essa notificata d'ignoto domi del signor procuratoredgenerale istante 5 febbraio 1885. dell'articolo 141 della Procedura civile

oma, .6 aprile 1886. d a0 Inarzo 18c t'o Îl s deco 01
Alba, 26 marzo 1886. peReo a,a6notpirn ata d'ignoto.domiciliol

6887 GAnsARINo MICHELE UsciCPS. I giOe AgopsetO a 000mpar1rpo persatilarl- 6875 RAsiso Tao;A proc, capo' 6880 GARBARINO MICHELE USciere.

pcciale, avanti la 3' sezione della
AVVISO DI CONCORSO· A

AVVISO ullodata Corto dei conti, in quell'u- VVISO.

dienza fissata dal presidente della Il presidente del Consiglio notarile Ad istanza dell'illustrissimo signorAcd aneza d le ale es a
oes e1•æsaonWsi"ofi°.".°aa*22.fi't"s"."de d'Lettuale dii0 ddei;a legge 25 mag- cco ioree eenneer e lla Regia Corte

Corto dei conti sodonte in Roma' ff. di segr. presso la suddetta stazione gio 1879, n. 4000, serie 2', ed art. 23 Io Garbarino Michele, useiere del
lo Garbarino Michele, usciere del di Ventimiglia, condannare a favore del relativo regolamento sul notariato· Tribunale civile di questa città, ho no-

Tribunalo civile di questa città, no¯ della Amministrazione delle Ferrovie Dichiara : tificato alla signora Gajo Rosa, vedova
tfilco alla signora Cantisam Elena Ma¯ Alta Italia al pagamento di lire 1399 35, Aperto il concorso al posto di notaio di Ghirotti Giacomo capo guardiano
.í•ia, vedova di Livolli Biagio gth ufli¯ ammontare del debito accertato a di con residenza in Casalpusterlengo re- carecrario, l'atto conclusionale del pre-
ciale d'ordine nella Regia Intendenza lui carico, dei relativi interessi e delle sosi vacante per rinuncia del titolaro, thto signor procuratore istante, delli
di finanza, l'atto-conclusionale del sul¯ spese del giudizio, salvo deduzione di e si invitano gli aspiranti che inten- 22 febbraio 188ô, col quale si conchiu-
todgto stignor procuratore generale' quelle somme che risultassero già in- dessero concorrervi a presentare le de che piaccia alla sullodata Corte in
llelli 4 WArzo 188ô, col qualo si chiede troitate in conto delle preindicate lire loro domande nel termine di giorni sezioni unite dichiarare irricevibile il
che piaccia alla Corte del conti, in se¯ 1399 35, gli ho notifleata la stessa or- 40 (quaranta) dall inserzione del pre- reclamo contro la deliberazione dellä
y.iom unito, dichiararo in via prehm1° dinanza presidenziale che fisso il sud- sente avviso nella Gazzetta Ufficiale seconda sezione, delli 31 agosto 1878,
pare non farsi luogo a procedero sul detto giorno ott > Gringno 188ö per la del Regno e sua pubblicazione nelle n. 3035, e relativo decreto con cui fu
ricorso presentato da essa notilleata comparizione, o stabilisce a tutto il località prescritte dalla legge, scorsa assegnata la pensione di annue lire
contro la deliberazione del 25 ottchre 23 maggio corrente anno il termine il qual termine noa saranno più ac- 238, e lo rigotti colla condanna nelle
1882 della t' seziono di detta Corto e utile per depositare nella segreteria cettete. speso.
relativo decreto di pensione di anuue'della Corte dei conti tutti quei docu- I ricorsi dovranno essere presentati: Tale notilleazione ho eseguita a sen•
lire 331 66, con la condanna di essa menti che la R. Procura ed esso ci- all'ufficio di segreteria di questo Con- so dell'art. 141 della Proc. civile, es-
Cantisani vedova Livolti nelle spese' ,tato crederanno ncl rispelivo loro in- siglio in earta da hollo da lira i cor- sendo osaa Gajo Rosa d'ignoto domi-
Tale notificaziono ho eseguito a:teresso di produrre. redata dat documenti pure in corape- cilio,

senso dall art. iii della Procedura ci 11 tutto ho eseguito a senso dell'ar- tente bello e proscritti dall'art. 5 della Roma, G aprile 1886.
vile, casendo essa notißcata d'ignoto ticolo 141 della Procedura civile, es- succitata legge. .6895 GARBARINO MICHELE USC.

domicilio, residenza o dimora- sendo esso d'ignoto domicilio. Lodi, 7 aprile 188ô.

Roma, 6 aprile 1886.
.

Roma, 6 aprile 188ô· ll presidente D. BIGNAMr.
TUMINO RAFFAELE, Gorente.
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